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Editoriale 
di Pierangelo Putzolu 

S
iamo di fronte a un nuovo Sessantotto 
per l’Ambiente? La domanda è lecita e 
c’è già chi se l’è posta dopo quanto acca-
duto nei giorni scorsi. Una intera setti-
mana è stata dedicata alla grande 

mobilitazione organizzata per chiedere ai “po-
tenti” del mondo interventi concreti contro il 
riscaldamento globale.  

Il “Friday for future”, la più grande manife-
stazione per l’ambiente mai realizzata, ha 
visto scendere pacificamente in piazza milioni 
e milioni di persone, ragazzi e studenti so-
prattutto, trascinati dall’attivista svedese 
Greta Thunberg, con cori “green” risuonati 
ovunque. 

È al loro grido d’allarme, alla pacifica protesta dei gio-
vani che, ora, si rivolge la Chiesa con il Sinodo sull’Amazzo-
nia in programma in Vaticano dal 6 al 27 ottobre: 
appuntamento che vedrà protagonista monsignor Filippo 
Santoro, arcivescovo di Taranto, che Papa Francesco ha no-
minato Padre sinodale del grande evento. 

Attraverso le colonne de “Lo Jonio” è proprio monsi-
gnor Filippo Santoro a rilanciare messaggi di speranza. I 
giovani sono i veri protagonisti, come sempre. Ma non 
possiamo né dobbiamo pretendere che a risolvere il pro-
blema siano loro. Tocca a noi adulti agire: l’urgenza di ta-

gliare i gas serra è una emergenza che va af-
frontata oggi. La crisi climatica, dunque, deve 
diventare un caposaldo dell’agire politico, al-
trimenti indifferenza e profitto ci porteranno 
al disastro. E il caso-Amazzonia è uno dei 
simboli di questo processo autodistruttivo 
del pianeta. 

Una emergenza che fa il paio con le altre 
problematiche ambientali: proprio la Puglia 
e Taranto, in particolare, ne sanno qualcosa. 
Ecco perché monsignor Santoro dedica il 
dono del Papa alla nostra martoriata terra. E 
ai giovani, soprattutto. Grazie, ragazzi, per 
aver suonato di nuovo la sveglia. La più 

grande delle sfide va affrontata con coraggio, e voi avete 
dato l’esempio.  

Come? Bussando in tutto il mondo pacificamente alle 
porte dei governanti e di quanti legiferano, per ricordare 
alle élite ciò su cui la comunità scientifica internazionale 
mette in guardia da decenni. Bisogna agire ora per fer-
mare il riscaldamento globale, ed evitare effetti catastro-
fici e irreversibili per il sistema Terra e la salute della 
nostra specie. Grazie, allora, Monsignor Santoro, per il suo 
sostegno alla “rivolta” dei giovani. La sua sarà una “mis-
sione” speciale perché vorrà proteggere, anche, la nostra 
grande e problematica Terra.

I ragazzi e Mons. Santoro insegnano: 
agire subito per salvare il pianeta
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Attualità La "sfida" della Chiesa
ESCLUSIVO • Parla Monsignor Filippo Santoro, arcivescovo di Taranto,  

nominato Padre sinodale del Sinodo sull’Amazzonia

Il grande progetto ecclesiale, dal 6 al 27 ottobre in Vaticano,  
coinvolgerà anche i vescovi dei 9 Paesi nei quali l’Amazzonia si estende 

 
di PIERANGELO PUTZOLU 

direttore@lojonio.it 
 

SVILUPPO IN ARMONIA 
CON L’AMBIENTE

Èuna notizia, quella dei giorni 
scorsi, che ha reso orgogliosa la 
terra di Puglia: Papa Francesco 
ha nominato l’arcivescovo me-

tropolita di Taranto, monsignor Filippo 
Santoro, Padre sinodale del Sinodo 
sull’Amazzonia, dal tema “Amazzonia: 
nuovi cammini per la Chiesa e per 
una ecologia integrale” che si terrà in 
Vaticano dal 6 al 27 ottobre prossimi. 
Monsignor Santoro è presidente, in 
seno alla Conferenza episcopale ita-
liana, della Commissione episcopale 
per i problemi sociali e il lavoro, la giu-
stizia e la pace e la custodia del creato. 
Nei lavori del Sinodo potrà avvalersi 
della sua trentennale esperienza di sa-
cerdote prima e di vescovo poi, in Ame-
rica Latina. Il Sinodo dell’Amazzonia è 
un grande progetto ecclesiale, civile ed 
ecologico che cerca di superare i confini 
e ridefinire le linee pastorali, adattan-
dole ai tempi contemporanei. 

A monsignor Filippo Santoro “Lo 
Jonio” ha chiesto alcune riflessioni a 
pochi giorni dal grande evento. 

Il Santo Padre la ha nominato 
Padre sinodale del Sinodo sull’Amaz­
zonia. Come intende rispondere a 
questo riconoscimento importante? 

«Ringrazio innanzitutto il Santo 
Padre per questa nomina a Padre sino-
dale, in questo Sinodo per l’Amazzonia. 
La situazione di questo Paese mi è nota 
per i 27 anni in cui sono stato in Brasile 
e poi anche per la ricaduta che ha sul 
nostro territorio. Lì si affronterà la 
grande questione della ecologia inte-
grale, quella proposta da papa France-

sco, ed è una luce straordinaria sulla si-
tuazione che viviamo a Taranto. Nella 
nostra città paghiamo quello che il 
papa chiama “debito ecologico” che de-
riva dall’aver prodotto l’acciaio per 

tutto il Paese ed aver avuto come con-
tropartita una situazione molto preca-
ria rispetto alla salute e alle morti a 
causa dell’inquinamento. Il tema del-
l’Amazzonia ha un grande influsso sul 
mondo intero, ma particolarmente 
sulla situazione di Taranto e sugli altri 
siti che presentano criticità a livello 
ecologico in Italia. Personalmente met-
terò a disposizione quanto ho imparato 
in Brasile e particolarmente quanto in 
questi sette anni e mezzo ho imparato 
qui a Taranto soprattutto attraverso il 
contatto con la gente. Mi interessa so-
prattutto il dramma delle persone, 

Mons, Santoro con i giovani di Petrópolis (2004-2011).

 
«Lo sguardo amorevole  

del Papa nei miei confronti 
è un dono che dedico  
a Taranto e a quanti  

si battono per  
una società migliore»
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La "sfida" della Chiesa

Filippo Santoro nasce a Carbonara, quartiere di Bari, 
città capoluogo di provincia e sede arcivescovile, il 12 luglio 
1948. 

 
FORMAZIONE E MINISTERO SACERDOTALE 

Frequenta il seminario all'Almo Collegio Capranica di 
Roma e studia teologia presso la 
Pontificia Università Gregoriana, 
conseguendo il dottorato in teologia 
dogmatica nel 1974, con la tesi "La 
Comunità, Condizione della Fede", 
pubblicata dalla Jaca Book. Il 20 
maggio 1972 è ordinato presbitero 
per l'allora arcidiocesi di Bari e Ca-
nosa, ricoprendo il ruolo di direttore 
dell'Istituto Superiore di Teologia di 
Bari. Nel 1975 si laurea in filosofia 
all'Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano. 

Nel 1984, su richiesta del cardi-
nale Eugênio de Araújo Sales, arcive-
scovo di Rio de Janeiro, don Luigi 
Giussani gli chiede di partire per il 
Brasile come sacerdote fidei donum, 
ottenendo l'approvazione dell'arcive-
scovo di Bari e Canosa Mariano Ma-
grassi. Quindi diviene responsabile dal 1988 al 1996 di 
Comunione e Liberazione nell'America Latina, in America 
Latina dove gli vengono assegnati diversi altri incarichi. 

Nel 1992 è membro della delegazione della Santa Sede 
per la Conferenza mondiale sull'ambiente (ECO-92) e nello 
stesso anno partecipa come teologo alla IV Conferenza ge-
nerale dell'episcopato latinoamericano a Santo Domingo. 

 
MINISTERO EPISCOPALE 

Vescovo ausiliare di Rio de Janeiro 
Il 10 aprile 1996 papa Giovanni Paolo II lo nomina ve-

scovo ausiliare di Rio de Janeiro e vescovo titolare di Tusca-
mia; riceve l'ordinazione episcopale il 29 giugno successivo 
dal cardinale Eugênio de Araújo Sales, coconsacranti i ve-
scovi Gianni Danzi (poi arcivescovo) e Karl Josef Romer. 

Dal 1999 al 2011 è vescovo animatore della pastorale 
dei cattolici nell'azione politica dello Stato di Rio de Janeiro. 
Nella Conferenza episcopale dello Stato di Rio de Janeiro è 
anche vescovo animatore della Pastorale dell'educazione e 
della Pastorale dell'insegnamento della religione. 

Nell'agosto 2003 è visitatore apostolico dei seminari di 
Mozambico, su indicazione della Congregazione per l'evan-
gelizzazione dei popoli. 

Vescovo di Petrópolis 
Il 12 maggio 2004 papa Giovanni Paolo II lo nomina 

vescovo di Petrópolis; succede a José Carlos de Lima Vaz, 
dimessosi per raggiunti limiti di età. L'11 luglio seguente 

prende possesso della diocesi. 
È gran cancelliere dell'Università Cattolica di Petrópolis. 

Introduce in diocesi il Plano Pastoral de Conjunto seguendo 
le indicazioni della lettera apostolica Novo Millennio 
Ineunte e delle direttive della Conferenza nazionale dei ve-
scovi del Brasile (CNBB). Partecipa alla V Conferenza ge-

nerale dell'episcopato 
latino-americano ad Aparecida dal 
13 al 31 maggio 2007 ed alla XII As-
semblea generale ordinaria del Si-
nodo dei vescovi "La Parola di Dio 
nella Vita e nella Missione della 
Chiesa", svoltasi a Roma dal 5 al 26 
ottobre 2008. In seno alla Confe-
renza nazionale dei vescovi del Bra-
sile è membro del Consiglio 
permanente e della Commissione 
episcopale per la dottrina della fede. 

Dà origine al Movimento Pro-
Petrópolis per la ricostruzione delle 
aree devastate dall'alluvione del gen-
naio 2011, riunendo varie entità 
della società civile. 

Nel 2009 è visitatore apostolico 
dei seminari del vicariato apostolico 
di San Miguel de Sucumbíos, in 

Ecuador. 
Arcivescovo metropolita di Taranto 
Il 21 novembre 2011 papa Benedetto XVI lo nomina 

arcivescovo metropolita di Taranto; succede a Benigno Luigi 
Papa, dimessosi per raggiunti limiti di età. Il 5 gennaio 
2012 prende possesso dell'arcidiocesi. Il 29 giugno 2012 ri-
ceve il pallio, nella basilica di San Pietro in Vaticano, dalle 
mani di papa Benedetto XVI. 

Il 18 settembre 2012 è nominato padre sinodale della 
XIII Assemblea generale ordinaria del Sinodo dei vescovi 
"La nuova evangelizzazione per la trasmissione delle fede 
cristiana". Il 6 febbraio 2014 è nominato consultore del 
Pontificio consiglio per i laici. Il 20 maggio 2015 è nomi-
nato presidente della Commissione episcopale per i pro-
blemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace della 
Conferenza episcopale italiana. 

Sin dall'inizio del suo mandato nell'arcidiocesi di Ta-
ranto, più volte interviene in questioni legate all'ambiente. 
Nel 2015 in un'intervista a Radio Vaticana prende posi-
zione contro le trivellazioni dichiarando che bisognerebbe 
ragionare secondo una visione di "ecologia integrale". Ma 
viene accusato di incoerenza dal "comitato di cittadini e la-
voratori liberi e pensanti" di Taranto e dalla stampa locale, 
in particolare, per alcune sponsorizzazioni ad eventi orga-
nizzati dall'arcidiocesi di Taranto e provenienti da due mul-
tinazionali del petrolio, Shell e Total, compagnie appunto 
impegnate in attività di estrazione e trivellazione. 

La scheda
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delle famiglie, dei bambini che muo-
iono e degli incidenti sul lavoro che 
sento ogni giorno sulla mia pelle. Il mio 
contributo a questo Sinodo sarà un 
contributo di esperienza oltre che di in-
formazioni e di giudizio. Un momento 
di rinascita della vita della Chiesa in 
Amazzonia e della presenza nella so-
cietà di una proposta, quella dell’ecolo-
gia integrale di papa Francesco, che 
potrà aiutare tutti quanti noi ad uscire 
dall’impasse, dalle difficoltà in cui ci 
troviamo». 

Come può riassumere il caso­
Amazzonia?  

«La malattia che attacca l’Amazzonia 
è dovuta all’intervento di un sistema 
economico che distrugge la biodiver-
sità e non rispetta le persone. In Amaz-
zonia, ma anche in Italia e in Europa, 
dobbiamo governare la globalizza-
zione, non ignorarla, perché non è pos-
sibile. Penso alla mia Taranto: la difesa 
dell’ambiente è indispensabile, ma va 
coniugata con uno sviluppo armonico 
che metta al centro la persona, la fami-
glia, la cultura locale e non la massimiz-
zazione del profitto, che ignora le tra- 
dizioni del posto. L’ innovazione tecno-

Mons. Santoro al Sinodo dei Vescovi 
in Vaticano
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logica va utilizzata per aprire nuove 
frontiere del lavoro, che però mettano 
al centro la dignità della persona e non 
il profitto o la macchina». 

Nei giorni scorsi, il 26 settembre, 
c’è stata una mobilitazione mon­
diale, al seguito di Greta Thunberg, 
in difesa del Pianeta che ha visto 
protagonisti anche migliaia di stu­
denti italiani. Come valuta questa 
iniziativa? 

«I ragazzi sono una speranza per 
ciascuno di noi. I giovani ci insegnano 
a prendere iniziativa. Noi dobbiamo 
ascoltare il grido che nasce da loro e 
metterci a disposizione di questa 
spinta, che potremmo definire profe-
tica, dei nostri bambini e dei nostri gio-
vani. Noi abbiamo celebrato la Giornata 
per la custodia della Casa comune 
presso il Parco Cimino di Taranto pro-
prio sostenendo il contributo dei bam-
bini e dei ragazzi. Gli adulti si devono 
lasciar toccare, ferire dalla proposta delle giovani genera-
zioni e mettersi a disposizione dell’impeto dei ragazzi e tra-
durre le loro richieste in capacità decisionale per il bene e la 
salvezza della nostra Terra. Non possiamo perdere questa 
occasione, anzi la dobbiamo valorizzare”. 

Chi parteciperà al Sinodo sull’Amazzonia che si svol­
gerà dal 6 al 27 ottobre in Vaticano? 

«Il Sinodo accoglierà tutti i vescovi interessati alla que-
stione amazzonica. Sono invitati i vescovi dei nove Paesi dove 

La "sfida" della Chiesa

Mons. Santoro con Papa Benedetto XVI
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l’Amazzonia si estende. Il Santo Padre ha anche invitato i ve-
scovi che sono dentro la questione ambientale e dentro 
nuovi cammini per la vita della Chiesa. La vita della Chiesa 
porta un annuncio di speranza, di salvezza integrale che ri-
guarda le persone, ma riguarda anche la cura, la custodia 
della Casa comune che è la Terra. Il tema centrale che papa 
Francesco sempre sottolinea è che tutto è in relazione. Le 
cose importanti sono i rapporti tra le persone e i rapporti 

delle persone con l’Ambiente in un mutuo scambio di crescita 
e di cura reciproca». 

A chi dedica questo dono che papa Francesco le ha 
conferito? 

«Si tratta di uno sguardo amorevole del papa nei miei con-
fronti, una grande responsabilità per me. Un dono che dedico 
a tutti i tarantini. Una grande opportunità, dato che il cam-
mino che faremo sarà utile anche per il nostro territorio. Un 
territorio che ha bisogno di riscatto». 

Mons. Santoro con Papa Francesco



L
e diete, si sa, cominciano sempre di lunedì, 
almeno nelle intenzioni, o subito dopo i pe-
riodi di vacanze natalizie o in questo caso 
estive .Nei propositi tutti sembrano soddi-
sfatti e anche pentiti dopo i pranzi e le cene 

a ripetizione delle ferie, quasi come se a giorni 
alterni ci siano cerimonie di matrimoni o comu-
nioni alle quali sembra impossibile mancare. 

Ma non tutti possono rimediare ricorrendo 
alle palestre, alle saune ed altri trattamenti simi-
lari: pensiamo alle persone che per motivi vari 
sono rimaste in casa perché sole, troppo avanti 
negli anni o malate e che non hanno possibilità per per-
mettersi questo genere di comfort. 

Quindi occorre, diete a parte, considerare le situa-
zioni caso per caso e vedere come si può fare per recu-
perare le funzioni fisiologiche e magari recuperare tono, 
peso ed energie. 

Una regola fondamentale (ma questo vale anche nei 
aperiodi di “magra”) è idratarsi in maniera corretta per 

quantità, qualità, tempi e modalità del bere acqua. 
Prima di tutto occorre tenere presente che l’acqua di 

per sé ha una funzione medicale se assunta quando “si 
aprono e si chiudono gli occhi” e cioè al risveglio e 
prima di andare a dormire. 

Iniziare la giornata sempre con un bicchiere termale 
(250 ml) o 2 bicchieri da tavola d’ acqua a digiuno, in 
piedi o magari girando per casa (un po’ come quando si 

FOCUS

REGOLA FONDAMENTALE:  
IDRATARSI
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SALUTE&BENESSERE

Come rimettersi in forma dopo le vacanze: istruzioni per l’uso 

 
DI NICOLA ETTORE MONTEMURRO* 

*Specialista in Nefrologia e Idrologia medica, Master in Alimentazione e Benessere 

L’acqua di per sé ha una funzione medicale se assunta quando “si aprono e si 
chiudono gli occhi” e cioè al risveglio e prima di andare a dormire



và alle terme, sorseggiando e passeggiando) e mai tutta 
d’un sorso e mai troppo fredda, da frigo, riconcilia l’or-
ganismo con la naturale deidratazione da respiro not-
turna. 

Vedremo se l’acqua può anche essere sostituita da un 
infuso in casi particolari o con succo di limone, meglio 
tiepida. 

Lo stesso dicasi per l’acqua da bere la sera tardi 
(anche in occasione di assunzione dell’ultima pillola 
della giornata).  

Pessima abitudine è quella di bere da una bottiglia 
presso il comodino stando stesi nel letto: si può avere af-
fanno o variazione della pressione in soggetti ipertesi, 
cardiopatici o con problemi respiratori. 

Può accadere che di notte si sia costretti ad alzarsi 
per urinare: questa è una ottima occasione per bere un 
bicchiere d’acqua dopo la minzione, mentre si rientra a 
letto. Ciò vale per i soggetti con insufficienza renale cro-
nica in cui il rene restando a secco di notte concentra le 
scorie (azotemiche, uratiche e da eccesso di cibi salati o 
troppo zuccherati) e stimola una diuresi più frequente, 
e nei pazienti con problematiche legate alla prostata. 

Questo avviene in particolare 
dopo un pasto abbondante ed una al-
trettanto esagerata libagione, soprat-
tutto nei periodi festivi e comunque 
ciò peggiora la funzione renale (spe-
cie se già compromessa da tempo e 
che dà questi sintomi se ancora non è 
stata diagnosticata con i soliti esami 
tipo creatininemia, azotemia e quan-
t’altri richiederà opportunamente il 
medico curate). 

In caso di malattie renali l’acqua 
più indicata, nelle modalità già de-
scritte, deve essere è un’acqua stretta-
mente oligominerale e cioè con un 
Residuo Fisso a 180° inferiore ai 200 
mg/litro (sempre leggibile sull’eti-

chetta di ogni acqua imbottigliata). 
In caso di calcolosi renale (più frequentemente di 

tipo da ossalato o urato di calcio) la quantità di acqua e 
la qualità sono le stesse come nel caso dell’insufficienza 
renale: si và dai 500 ml di acqua a cui aggiungere il peso 
x 10: un soggetto di 70 kg deve quindi bere 700 ml di 
acqua più i 500 “di base” = 1200 ml, come minimo di 
acqua oligominerale a cui aggiungere quella da pasto. 

Per evitare l’aggregazione di cristalli che possono 
“fabbricare” un calcolo, bere è una norma di stile alimen-
tare da aggiungere gli accorgimenti dietetici da ripren-
dere in tutta fretta dopo i pasti “festivi” ripetuti 
(formaggi stagionati, cibi salati o conservati, carni rosse 
e frattaglie di carne, grassi animali, crostacei e frutti di 
mare, dolci e soprattutto alcool ecc.). 

In questi pazienti, soprattutto se già portatori di cal-
coli renali, è utile la sera prendere integratori a base di 
citrato di potassio (tipo la notoria citropiperazina) o con 
Phyllantus e Magnesio: ciò per evitare che le strava-
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ganze alimentari festive  
Per l’eccesso di uricemia è consigliabile 

aumentare la dose di Allopurinolo o Febuxo-
stat (sempre consultando il proprio Medici 
curante) per 2 settimane, prima di riprendere 
la dose abituale. 

Discorso a parte è quello di pazienti in so-
vrappeso o obesi. Per essi è indicata un’acqua 
minerale naturale a Residuo Fisso a 180° in-
torno o superiore ai 500 mg/litro, da assu-
mere con le stesse modalità già descritte. 
Ovviamente la “dose” sarà rapportata al peso 
a cui aggiungere l’eventuale “aumento” in-
dotto dalle feste.Questo tipo di acque favori-
scono il deflusso intestinale e sgomberano il 
fegato dall’accumulo di grassi (o francamente 
con steatosi epatica. che significa letteral-
mente “infarcimento grasso”). 

Ecco perché sono indicate anche per la sti-
tichezza e la calcolosi biliare. 

Un po’ sarebbe come portarsi le Terme di Monteca-
tini in casa. Il bicchiere del mattino deve essere di al-
meno 300 ml a digiuno e l’acqua meglio se tiepida. 

Conviene aumentare per una decina di giorni au-
mentare la dose abituale di statine per abbassare il co-
lesterolo, oppure, se non si usano già le statine, prendere 
un integratore a base di Berberina, Monacolina e Coen-
zima Q10 (quest’ultimo per recuperare anche energia) 
sempre da prendere la sera tardi, lontano da altri medi-
cinali. 

Per chi soffre di trigliceridi alti e già prende medici-
nali ad hoc, deve solo continuare come sempre. Se deve 
iniziare un trattamento di “recupero” temporaneo è in-
dicato un mese di integrazione con Olio di Pesce ricco 
di Omega 3 e Omega 6, da assumere durante i pasti prin-
cipali, tanto per evitare uno spiacevole “retrogusto”. 

Questi integratori però non sono consigliati a chi 
prende anticoagulanti che potrebbero vedere la loro fun-
zione aumentata. 

Mentre per i tipi di acqua non è necessario chiedere 
consiglio al Medico curante, è prudente invece. per 
quanto riguarda i medicinali, farvi riferimento per evi-
tare un inopportuno “Fai da te”, in quanto, conoscendo 
le patologie di cui è affetto ciascun paziente, potrà con-
sigliarvi prima di fare delle analisi adatte ai singoli casi. 

Infine, è doveroso ricordare che cene e cenoni hanno 
costretto l’organismo a riduzione di ore di sonno, a volte 
anche destabilizzanti per il fisico e l’umoreIl consiglio è 
di ripristinare un adeguato riposo notturno di non meno 
di sette ore al giorno, e se proprio questo dovesse risul-
tare impossibile, si può fare ricorso ad integratori con 
Melatonina, anche eventualmente aggiunta da Griffonia, 
Valeriana e Passiflora.  

Ricordate che l’ultimo a divertirsi durante queste ul-
time vacanze è stato proprio l’organismo. Meditate 
gente, meditate…

FOCUS
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SALE E CONDIMENTI  
A RIPOSO

Il decalogo per rimettersi in forma e per sfuggire alle tentazioni  
di alimenti che si rivelano deleteri

T
ornare in forma dopo l’estate: consigli per perdere 
peso e depurare l’organismo. Il segreto? Secondo gli 
esperti occorre ascoltare i segnali di fame e sazietà 
del nostro organismo. I primi passi facili sono quindi: 
ridurre sale e condimenti, aumentare verdura e frutta. 

E fare attività fisica. 
Intorno alle tavole delle serate d’estate ci siamo ab-

bandonati alle tentazioni e il 2019 si conclude con tanti 
buoni auspici e con i sensi di colpa che affiorano. La bi-
lancia e la cintura dei pantaloni ci dicono che abbiamo 
esagerato nel mangiare. È ora di correre ai ripari, dima-
grire, ma con buon senso. Per perdere i chili di troppo che 
molti mettono su tra luglio e agosto in particolare, o co-
munque rimettersi in riga, non è necessario ricorrere a 
diete drastiche, ma agire su più fronti con tanti piccoli 
accorgimenti. 

«Innanzitutto va tenuto presente che il nostro organi-
smo è fatto per poter gestire un momento di “sovralimen-
tazione”, come accade durante il periodo estivo» 
chiarisce subito il professor Michele Carruba, direttore 
del Centro studi e ricerche sull’obesità dell’Università di 
Milano. «Ci sono infatti dei meccanismi che cercano di 
tenere il nostro corpo in equilibrio (omeostasi). Da 
una parte, il metabolismo si abbassa o si alza a seconda 
delle riserve energetiche che abbiamo: se ne abbiamo 
molte, si alza; se ne abbiamo poche, si abbassa. Dall’altra, 
il nostro organismo fa in modo che la fame diminuisca 
dopo aver mangiato molto. Questo sistema “omeosta-
tico” funziona molto bene fintanto che gli eccessi sono 
limitati, ma se si esagera e magari si parte già da una con-
dizione di evidente sovrappeso, perde via via efficacia e 
diventa più difficile perdere i chili accumulati». 

Insomma, per tornare in forma dopo gli stravizi estivi, 
bisogna innanzitutto ascoltare i segnali di fame e sa-
zietà che il nostro organismo ci invia dall’interno e, allo 
stesso tempo, cercare di resistere alle tentazioni esterne, 
visto che spesso mangiamo non perché siamo affamati, 
ma solo per il piacere di farlo.

 
1.          Abbinare dieta e attività fisica 
2.        Via libera a frutta e verdura 
3.        Meno carne, più pesce 
4.        Legumi per tutti i gusti 
5.        Ridimensionare i condimenti 
6.        Variare gli alimenti 
7.         Ridurre le porzioni 
8.        Ridurre gli alcolici e bere molta acqua  
9.        Attenzione a digiunare 
10.      Ridurre il sale 

Ecco il decalogo

Non è necessario ricorrere a diete drastiche, ma è consigliabile agire su più fronti 
con piccoli ma efficaci accorgimenti



«S
iamo giunti alla decima edi-
zione del mese del benessere 
psicologico e ne siamo molto 
felici, è soprattutto grazie a 
questi progetti che possiamo 

far conoscere meglio le attività svolte 
ogni giorno dai nostri professionisti” così 
il presidente dell’Ordine pugliese degli 
Psicologi Antonio Di Gioia presenta l’im-
minente celebrazione del mese del be-
nessere psicologico promosso in tutta la 
regione, con eventi mirati sul territorio. 

L'iniziativa si inserisce nella celebra-
zione della giornata nazionale della psicologia che si ce-
lebra ogni anno il 10 ottobre. «Intendiamo diffondere 
un’idea più ampia e approfondita del concetto di benes-
sere psicologico, uno stato di salute che sia di completa 
armonia tra fisico, psiche e mondo circostante». 

Per la consigliera Anna Gasparre, «attraverso gli in-
contri gratuiti che organizzeremo su tutto il territorio 
durante il mese di ottobre, desideriamo presentare in 
maniera più approfondita la nostra professione, con 
l’obiettivo di rappresentare una professione che si muove 
oltre che sulla cura, la riabilitazione, la prevenzione delle 
patologie e del disagio, anche sul benessere e sul poten-
ziamento delle risorse personali. Una professione che ac-
compagna famiglie e persone lungo tutto il corso della 
vita. I nostri iscritti saranno a disposizione della comunità 
in varie situazioni, sia attraverso consulenze psicologiche 
gratuite in studio, e sia attraverso convegni, seminari e 
workshop, laboratori esperienziali gratuiti ed eventi che 
si articoleranno durante l’intero mese di ottobre. Tutte le 
attività di quest’anno verteranno su dieci diritti fonda-
mentali: diritto all'ascolto, diritto ad amare ed essere 
amati, diritto al rispetto delle differenze, diritto alla tutela 
delle vulnerabilità, diritto all'infanzia, diritto alla preven-
zione, diritto al tempo per sé stessi, diritto alla libera 
espressione delle emozioni, diritto all’assistenza psico-
logica, diritto alla qualità». 

«Al termine del mese del benessere 
psicologico ci sarà un’intera giornata di 
riflessione e di attività gioiose per i più 
piccoli in cui riassumeremo le attività 
svolte, approfondiremo i temi trattati e 
parleremo dei diritti universali e psico-
logia con voci autorevoli e testimonianze 
importanti». 

FOCUS
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Il Presidente Antonio Di Gioia

Il 10 ottobre si rinnova in Puglia la giornata nazionale della psicologia

E c’è anche il   
BENESSERE PSICOLOGICO
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L’INDIGNATO SPECIALE



N
utrizionisti e dietologi lo consigliano. Tutto sta 
a scegliere prodotti “doc”, soprattutto quelli ar-
tigianali, che assicurano  un alimento sano e 
naturale, ricco di calcio, ideale per l'alimenta-
zione anche dei bambini e che risulta digeribile 

anche per le persone intolleranti al lattosio. 
Parliamo dello yogurt, lo avrete capito, e a proposito 

di artigiani del settore ecco una figura a tutti nota: Aldo 
Di Comite, “patron” della “Gelateria di Ponte” (“Arti-
giani di Taranto” lo slogan dei quattro punti vendita a 
Taranto, con annessa Yogurteria), in attività da tanti 
anni. E proprio Di Comite conferma l’opportunità, di 
chi decide di mettersi a dieta, di far ricorso allo yogurt. 
Perché? 

«È un alimento che riequilibra la flora batterica in-
testinale, fortificano le difese immunitarie e ti aiuta a 
dimagrire. Protegge la salute di denti e gengive. Sono 
tante le ricerche scientifiche che parlano dei benefici 
del latte “trasformato” da preziosi microorganismi. Ecco 
perché vale la pena mangiarlo tutti i giorni. E come in-
serirlo al meglio nel menu». 

Latti fermentati e yogurt piacciono sempre di più 
rappresentano la categoria alimentare di maggior suc-
cesso e il loro consumo continuerà a crescere regolar-
mente anche in futuro. 

Le ragioni? «Non solo le ripetute conferme sulle 
molte proprietà salutistiche di questi cibi, ma anche 
la varietà dell’offerta, che permette di gustarli in ogni 
momento della giornata. Inoltre, sono più digeribili 
del latte, perché i fermenti che contengono trasfor-
mano una parte del lattosio (spesso mal tollerato) in 

Quello artigianale è da preferire per fonte eccellente di nutrienti altamente  
assimilabili. I consigli di un esperto del settore: Aldo Di Comite

FOCUS

LA DIETA? PRENDO  
LO YOGURT
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Buono, sano, ma soprattutto dietetico. Ci permetterà di perdere 
sino a 3 chili in poche settimane

Aldo Di Comite
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acido lattico». 
Perché, dunque, fa bene? «Lo yogurt è una fonte 

eccellente di nutrienti altamente assimilabili e, in 
particolare, di proteine, di minerali (tra cui calcio, fo-
sforo, magnesio e zinco), di vitamina B12, riboflavina 
e niacina». Inoltre, apporta triptofano, un aminoacido 
che ha effetti positivi sul sistema nervoso centrale in 
quanto precursore della serotonina, neurotrasmetti-
tore dall’azione antidepressiva. Grazie poi al conte-
nuto di lattoferrina, una proteina, promuove l’assor-
bimento del ferro a livello duodenale e al tempo 
stesso lo sottrae al metabolismo di specie batteriche 
patogene, come l’escherichia coli, che si moltiplicano 
proprio in presenza di questo minerale. Inoltre, i mi-
crorganismi di cui è ricco sono in grado di produrre 
batteriocine, ovvero molecole con azione antibiotica, 
che fanno dello yogurt un’arma efficace per prevenire 
le infezioni e per inibire la produzione di sostanze pu-
trefattive nell’intestino. I fermenti, mediante la produ-
zione di acido lattico, intervengono anche nei meccani-
smi di modulazione delle difese immunitarie e, come 

rivelato da uno studio della Boston University School 
of Medicine, riducono del 20% la probabilità di soffrire 
di ipertensione, soprattutto nelle donne, purché il con-
sumo di yogurt sia regolare (ovvero almeno 5 volte alla 
settimana).
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 OTTOBRE RITROVA L’AMICIZIA CON IL CIBO 
Chiedi al tuo farmacista come misurare e risolvere l’infiammazione da cibo

Il cibo è un amico, impara a conoscerlo! L'infiam-
mazione da cibo è una realtà ormai certa e la vera 
novità è che oggi è possibile misurarla e definirla.  

Recaller Food Inflammation Test è un test inno-
vativo e validato, l'unico sul mercato che unisce la 
misurazione del livello di infiammazione all'analisi 
delle reattività ai Grandi Gruppi Alimentari.  

Un sistema integrato di diagnosi e interpretazione 
dei dati abbinato a una dieta di rotazione persona-
lizzata.  

 
I principali Grandi Gruppi Alimentari:  
* Frumento e Glutine  
* Latte, prodotti lattiero caseari e di derivazione 

bovina (formaggi, yogurt, ecc) 
* Prodotti fermentati e lievitati (correlati a lievito, 

fermentazione, presenza di miceti o lieviti, dal pane 
al tè al vino all'aceto e anche al pane azzimo e ai 
prodotti da forno senza lievito aggiunto) 

* Nichel, Grassi idrogenati vegetali e prodotti a 
questi correlati (dal cacao al pomodoro al kiwi ai pro-
dotti in sacchetto dell'industria o ai grassi industriali 
cotti) 

* Oli cotti (tutti i prodotti, anche quelli casalinghi, 
in cui sono usati oli vegetali per la cottura)  

 
La conoscenza dei Gruppi consente di attuare ef-

ficaci diete di rotazione e di reintroduzione che con-

sentono di tornare a tollerare i cibi e a mangiarne di 
nuovo in modo vario e piacevole.  

Recaller Food Inflammation Test è un finger-test 
che si esegue tramite un piccolo auto-prelievo dal 
polpastrello.  

Grazie a questo prelievo, si analizzano le cito-
chine infiammatorie (che misurano il livello di infiam-
mazione da cibo) e le Immunoglobuline G (parti- 
colari anticorpi verso gli alimenti della nostra alimen-
tazione quotidiana). 

 
LA DIAGNOSI  

I valori di positività e negatività che emergono 
dalla profilazione individuale vengono studiati e ana-
lizzati in base a una valutazione statistica della po-
polazione media e non appiattiti su valori standard.  

Quando riceverai i risultati di Recaller Food In-
flammation Test, saranno evidenziati i diversi Gruppi 
Alimentari cui l'organismo ha segnalato una reatti-
vità. Ti verranno indicati i consigli nutrizionali che 
consentono la rotazione degli alimenti (evitando pe-
ricolose eliminazioni) e suggeriscono il percorso ali-
mentare da seguire per un graduale recupero della 
tolleranza, riconquistando l'amicizia con il cibo. 

 
TI ASPETTIAMO IN FARMACIA  

Puoi effettuare l'analisi del servizio Recaller Food 
lnfiammation Test.
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PARRUCCHIERE E ARTISTA 
ANGELO LABRIOLA 

 
È il creatore del marchio "Angelo Labriola Parrucchiere”  

che ad oggi vanta ben 4 saloni tra Taranto e provincia. 

Leader del salone principale sito nel 
centro del capoluogo di provincia  
pugliese; imprenditore indiscusso  
e formatore di successo. Parte del 
team Matrix come "HAIR DESIGNER". 

Nel suo futuro Angelo vede lo sviluppo 
di un concept innovativo basato non 
solo sulla dottrina artistica, per  
accontentare gli ospiti che tutti i giorni 
affollano il suo Centro di bellezza, 
bensì formando ogni collaboratore  
affinché diventi un "manager",  
puntando ovviamente, sempre  
e comunque, sull'emozionalità della 
Cliente. Nel panorama dell’hairstyle  
ha imposto la sua creatività e  
professionalità anche in campo estero. 

74123 Taranto – Via Duca degli Abruzzi, 19 – Tel. 099 4714303 
labriolaangelo@tiscali.it – www.angelolabriola.com

Seguici su:
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S
ostenibilità, innovazione ed efficienza energetica. 
Sono questi gli aspetti che contraddistinguono 
gli impianti di produzione di energia idroelet-
trica di Acquedotto Pugliese. Una scelta green 
che sfrutta il salto dell’acqua, ovvero la differenza 

di quota dell’acqua, nel tragitto dalle sorgenti fino alla 
Puglia, per produrre energia pulita. Con l’avvio all’eser-
cizio delle due centrali mini-hydro di Corato e Andria 
sale a sei il numero degli impianti AQP. Nei giorni 
scorsi il taglio del nastro all’impianto di Corato, alla 
presenza dell’Assessore della Regione Puglia alle Ri-
sorse idriche e Tutela delle acque, Giovanni Giannini, 
il Direttore dell’Autorità Idrica Pugliese (AIP), Vito Co-
lucci, il Presidente di Acquedotto Pugliese, Simeone 
di Cagno Abbrescia e i tecnici e gli specialisti AQP. 
«AQP privilegia l’economia circolare: – ha dichiarato 
l’Assessore della Regione Puglia alle Risorse idriche e 
Tutela delle acque, Giovanni Giannini - ,  essendo uno 
dei maggiori consumatori di energia, investe nell’au-
toproduzione di energia pulita e da fonti rinnovabili, 
per garantire il funzionamento in continuo degli im-
pianti e dei processi afferenti il sistema idrico integrato. 
Una scelta fatta all'insegna della sostenibilità ambien-
tale ed economica». 

«La sostenibilità – ha sottolineato il Presidente di 
Acquedotto Pugliese, Simeone di Cagno Abbrescia – è 
la chiave del successo per tutte le Aziende che lavorano 
al servizio del territorio. Siamo decisi a perseguire 
obiettivi sempre più alti in termini di sostenibilità e lo 
facciamo ogni giorno definendo e promuovendo stra-
tegie efficaci di intervento. Le due nuove centrali mi-
nihydro si inseriscono in un piano articolato di gestione 
responsabile della risorsa idrica. Energia pulita e tutela 
dell’ambiente generano maggiori benefici per la col-
lettività. Un nuovo traguardo, reso possibile grazie alla 
professionalità e all’impegno di tutta la squadra AQP. 
Acquedotto Pugliese – ha proseguito il Presidente – è 
una delle aziende più energivore di Italia. La spiega-

zione è insita nella natura del nostro lavoro: gestiamo 
l’intero ciclo dell’acqua, e dunque ci occupiamo del suo 
trasporto in rete, lungo tutto il territorio pugliese, per 
raggiungere le nostre comunità, ma anche di tutte le 
fasi successive del ciclo, ovvero fino alla depurazione. 
La sostenibilità è un nuovo metodo di lavoro che si 
traduce in ogni aspetto della nostra attività e quindi 
anche in azioni mirate a produrre energia pulita, ridurre 
i consumi energetici, intensificare la sperimentazione 
e l’impiego di nuove tecnologie».   

 
La produzione di energia da fonti rinnovabili  
Attualmente l’energia pulita è generata da sei cen-

trali mini-hydro (potenza complessiva pari a 4,1 MW), 
quattro impianti fotovoltaici e un impianto di cogene-
razione a biogas da fanghi di depurazione. Gli impianti 
fotovoltaici in esercizio sono quattro, situati a Laterza, 
San Giovanni Rotondo, San Giorgio Jonico e Poggior-
sini. La potenza complessiva generata è di 1,2 MWp. 
Nelle prossime settimane sarà avviato all’esercizio un 
ulteriore impianto fotovoltaico da 16,5 KWp installato 
presso il depuratore di Lecce. 

FOCUS SALUTE&BENESSERE

Avviate all’esercizio due nuove centrali mini-hydro. Il presidente 
Simeone di Cagno Abbrescia: «Prosegue l’impegno di Aqp nella 
green economy e nella sostenibilità»

ACQUA, fonte di energia  

Simeone di Cagno Abbrescia
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Attualità Sviluppo

Progetti finanziati per nove mi-
lioni e 700mila euro promossi 
dall’Asi della provincia di Brin-
disi nel Piano Regionale 2014-

2020 “Patto per la Puglia” nella 
procedura negoziata per la selezione  e 
il finanziamento di strategie di riqualifi-
cazione delle aree industriali. Un pro-
getto che riguarderà i comuni di 
Brindisi, Fasano Ostuni e Francavilla 
Fontana. 

Se ne è parlato nei giorni scorsi nel 
corso di un incontro promosso dall’Asi, 
consorzio presieduto da Domenico Bianco, presenti i sindaci 
interessati. 

Dieci i progetti finanziati ed altrettanti giudicati idonei ed 

in graduatoria che però non rientrano al momento in quelli 
finanziati. 

Mirano alla riqualificazione dell’area industriale e all’ef-

Consorzio Asi: 10milioni di euro per infrastrutture a Brindisi, Ostuni  
e Fasano. A Francavilla da sciogliere il nodo vincolo idrogeologico

Zone Industriali,  
finanziati 10 progetti
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ficientamento energetico delle strutture esistenti come per 
esempio quello degli impianti del Cillarese; alla realizzazione 
di una serie di impianti, come nel caso di Fasano Sud, che 
qualifichino finalmente delle aree come zone industriali. A 
Francavilla Fontana l’Asi ha una zona  bloccata dal vincolo 
idrogeologico.  

Al momento dell’assegnazione dei fondi il Consorzio Asi 
di Brindisi è riuscito ad attrarre a se 10 milioni di euro da ri-
partire nei seguenti interventi: 

– Completamento della viabilità a servizio della Zona In-
dustriale di Ostuni con un importo di un € 1.038.850,10 

– Realizzazione del tronco di adduzione idrica, primo 
anello di distribuzione e parte della viabilità di Piano Rego-
latore Territoriale ASI a servizio della Zona Industriale di Fa-

sano Sud per un importo di € 
2.999.113,57 

– Miglioramento del servizio di 
produzione e distribuzione acqua 
industriale dell’invaso del Cillarese 
di Brindisi con un importo di € 
1.959000 

– Interventi per la ristruttura-
zione ed ampliamento della fogna-
tura pluviale nell’agglomerato 
industriale di Brindisi con un im-
porto di € 1.700.000 

– Efficientamento e razionaliz-
zazione del sistema di distribu-
zione delle acque di provenienza 
AQP Acquedotto Pugliese all’in-

terno della Zona Industriale di Brindisi per un importo di 
€799.368,00 

– Realizzazione di un impianto di trattamento acque del 
invaso del Cillarese. Copertura con pannelli fotovoltaici di 
parte delle vasche di accumulo delle acque trattate, con un 
importo di €1.215.527, 21. 

«Uno dei primi progetti che avremo a cuore di realizzare 
– sottolinea Mimmo Bianco – è lo studio per la rimodula-
zione del vincolo idrogeologico e le prime opere per rendere 
fruibili questi terreni. L’Asi ha circa tre milioni di euro bloc-
cati per terreni di proprietà che non possono essere asse-
gnati per via di questi vincolo. Obiettivo: cominciare a far 
decollare città come Francavilla Fontana, che ha bisogno di 
spazio per le proprie attività industriali». 
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C’erano tutti. L’Arcive-
scovo di Taranto Mons. 
Filippo Santoro, Don Ni-
cola Preziuso, Parroco 

della Chiesa Gesù Divin Lavora-
tore, e Don Santo Guarino, Cap-
pellano della Polizia di Stato. Il 
Prefetto  Bellomo, deputati nazio-
nali ed europei, il sindaco Me-
lucci, il presidente della 
Provincia, Gugliotti, il presidente 
della locale sezione di Corte d’Ap-
pello, gli assessori e  consiglieri 
regionali e provinciali. E poi le au-
torità militari e civili, i sindaci dei 
comuni della provincia. La comu-
nità della Chiesa Gesù Divin Lavo-
ratore, ai Tamburi, si è così stretta 
attorno alla Polizia di Stato per 
celebrare il Patrono, San Michele 
Arcangelo. 

“Un abbraccio ai parenti di chi 
non c’è più, di chi, poliziotto, ha 
perso la vita nell’adempimento 
del dovere e, con loro, ai parenti 
di tutte le vittime del lavoro”. Ha esordito così, nel suo di-
scorso, il questore di Taranto, Giuseppe Bellassai: “Credo 
molto nell’importanza dello stare insieme e … del camminare 
insieme. L’unico modo, ho sempre ritenuto, per riuscire nel-
l’intento di perseguire obiettivi importanti. La vostra pre-
senza così numerosa e qualificata qui, oggi; la risposta corale 
che avete dato al nostro invito è il miglior modo di rappre-
sentare plasticamente l’immagine di una comunità unita e 
convintamente orientata al bene di Taranto. Insomma, di una 
città che ha voglia appunto di stare insieme. Ma al contempo, 
mi fa capire quanto le Istituzioni e la cittadinanza siano vicini 
alla Polizia di Stato. Voglio credere che abbiamo messo del 

nostro per meritare tanto affetto. Che quello che vedo oggi 
sia anche il risultato di un virtuoso processo che, in questi 
anni, ha visto impegnarci nel tentativo di stare, a nostra volta, 
vicino alla gente di questo territorio, ascoltandone le istanze, 
dando respiro alle sue più impellenti esigenze. Se così fosse, 
e non ne dubito, avremo motivi ancor più convincenti per 
proseguire sulla strada intrapresa. 

S. Michele Arcangelo richiama il tema del bene che af-
fronta e sconfigge il male. Bene e male: Categorie concettuali 
attorno alle quali è difficile districarsi. Categorie filosofiche 
che richiederebbero alte e profonde argomentazioni che io 
di certo non ho conoscenza sufficiente per affrontare. Di una 
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Attualità Forze dell’Ordine
Al quartiere Tamburi la Polizia di Stato ha celebrato il Patrono, San Michele 
Arcangelo

Il discorso del questore, Giuseppe Bellassai:  
«Sempre in difesa di chi ha bisogno, di chi chiede 

aiuto. E sentinelle delle periferie»

«Il primato del bene  
prevalga su quello del male» 

Il questore Giuseppe Bellassai saluta l’Arcivescovo di Taranto, Mons. Filippo Santoro
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cosa sono sicuro!! Che è questa l’essenza 
del lavoro che uomini e donne della Polizia 
di Stato di Taranto svolgono quotidiana-
mente, con incessante impegno e convin-
zione ferma: affermare il primato del bene 
sul male. Della bellezza ed armonia del 
primo sulla laidezza, lo squallore, la disar-
monia del secondo.  

Lo facciamo dandoci come obiettivo la 
ricerca di ciò che è giusto attraverso il ri-
spetto della legge. Esaltando della legge la 
sacralità laica.  

Badate bene: sappiamo che non sem-
pre ciò che è legale è anche morale, né che 
esso è necessariamente giusto. Ma sap-
piamo anche che la legge ed il suo rispetto 
sono, per le società democratiche, il mi-
gliore, direi, l’unico dei modi per gover-
nare la convivenza tra individui, 
regolamentarne le relazioni e, così, garan-
tirne la libertà ed indirizzarne un futuro di 
pace e benessere. 

È un difficile compito il nostro, miei 
cari poliziotti, che va vissuto con passione 
e rispetto per il credito di fiducia di cui i 
cittadini ci onorano. 

È un difficile compito quello di chi 
debba vigilare affinchè una comunità 
operi sempre nell’alveo della legalità. 

È un compito che ci attribuisce prero-
gative e, persino, poteri; ci arma di una 
spada da utilizzare con estrema responsa-
bilità. Un compito il nostro che va vissuto 
con equilibrio e consapevolezza evitando 
interpretazioni che lo snaturino, eccessi 
che lo sviliscano, errori che ne delegitti-
mino il senso profondo. Il nostro essere 
baluardi della legge deve significare non 
solo agire per la sua tutela: quello è nelle 
cose!! Mi piace pensare che significhi, 
ancor prima, difendere dal sopruso, dalla 
violenza bieca e cieca dei tracotanti, degli 
arroganti, dei malvagi. Insomma, dei Dra-
ghi. 

È per questi motivi, nell’intraprendere 
una così dura e difficile battaglia, dob-
biamo saperci porre  sempre a difesa di chi 
ha bisogno, di chi chiede aiuto, di chi necessita di un punto 
di riferimento, anche solo di un incoraggiamento. 

Noi poliziotti siamo fatti forti dallo Stato per esserlo, in-
tanto, in difesa dei deboli. Dobbiamo essere il Bene per 
quanti sono sopraffatti, avviliti, prostrati dal Male altrui. 

Momenti come questo sono di fondamentale importanza 
per noi uomini in divisa blu e cremisi. Per il profondo valore 
religioso che rivestono. Per la capacità che hanno di compat-
tarci attorno alla nostra identità  ma anche per la spiccata 
carica simbolica di cui li possiamo ammantare. 

Il nostro linguaggio usuale è quello esplicito della quoti-
dianità delle nostre attività. Che può far perdere di vista, 
però, ai disattenti la filosofia sottesa alla più profonda ed in-

tima natura di ciò che facciamo, quella che per noi si concre-
tizza nell’Esserci Sempre.  

Per tali motivi, in questo tempo che viviamo, il nostro 
orizzonte non può che essere la periferia.  Le periferie delle 
città, spesso martoriate da problemi sociali, deturpate da fe-
rite profonde; le periferie problematiche, ancor più, dal 
punto di vista criminale. 

Ma anche le periferie dell’essere umano, quello che delin-
que. Che è espressione di  sottocultura di ignoranza, di 
un’aberrazione di cui è egli stesso artefice ma,  spesso, anche 
vittima e schiavo. 

Essere ai Tamburi oggi, vuole significare che intendiamo 
stare accanto alla tanta gente di questo quartiere così fisica-

Forze dell’Ordine

Al microfono Giuseppe Bellassai, questore di Taranto
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mente vicino alle fortune del passato ed alle pre-
occupazioni del presente di Taranto. E insieme agli 
altri quartieri che, nell’accezione comune, diven-
tano sinonimo di difficoltà: Paolo VI, Salinella. 

E, poi, che vogliamo essere accanto ai giovani 
e, di più, a quelli di loro che soffrono per diversi 
motivi. Vedo presenti oggi molti studenti: quelli 
dell’Istituto Comprensivo “Vico De Carolis”  e 
quelli dell’Istituto Comprensivo “Galileo Galilei”  li 
ringrazio e con loro i docenti ed i dirigenti scola-
stici. Vogliamo essere accanto a voi giovani, dicevo. 
E di giovani ci siamo voluti circondare. Agli stu-
denti del conservatorio Paisiello abbiamo chiesto 
di deliziarci con la loro musica. Li andai a trovare 
a città vecchia pochi giorni dopo il mio arrivo. Mi 
trasmisero fantastiche emozioni. Sono contento 
che siate qui. Ringrazio voi, il Presidente ed il  Di-
rettore del Paisiello per questa opportunità. 

Sui giovani, su loro che, senza retorica, sono  il 
nostro futuro vogliamo scommettere. Come quelli 
della Comunità Emmanuel, del Teatro Tatà, della Fondazione 
Rocco Spani, dell’Associazione Italiana Persone Down. Alcuni 
di questi ragazzi vi stanno consegnando un piccolo e forse 
persino inconsapevole contributo alla riflessione di uno di 
loro. Ed  insieme alcuni oggetti che loro stessi hanno creato 
e di cui ci hanno fatto dono. Un abbraccio a voi ed ai respon-
sabili delle vostre comunità con cui ci siamo visti,  parlati ed 
immediatamente intesi. Con i quali speriamo di condividere 
ancora altri momenti. 

In ultimo, siamo in questa Chiesa di questo quartiere per 

dire che noi poliziotti siamo pronti a dare il nostro contri-
buto alla ripresa di questa fantastica città. Per dire, se ce ne 
fosse bisogno, che non vogliamo solo fare da spettatori di un 
film alle cui riprese  altri lavorano alacremente. Ma  parteci-
pare attivamente attraverso l’adempimento dei nostri com-
piti istituzionali e proponendo  disponibilità a chiunque 
voglia coinvolgere le nostre professionalità in progetti ed 
esperienze utili a Taranto. 

Quello che verrà è il tempo del Bene per Taranto, ne siamo 
certi! E vogliamo esserci!». 

Fotoservizio Massimo Todaro
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«L a mia è un’eredità pesante, 
ma continuerò a lavorare sul 
solco tracciato dal mio col-
lega Giuseppe De Magistris». 

Sono le parole di esordio del nuovo coman-
dante provinciale dei Carabinieri di Brindisi, 
il colonnello Vittorio Carrara, che si si è pre-
sentato il 30 settembre scorso alla città. 

Quarantacinque anni, nato a Roma. Lau-
reato in Giurisprudenza e in Scienze della Si-
curezza. 

Arruolato nel 1993, ha frequentato l’Acca-
demia Militare di Modena e a seguire la Scuola 
Ufficiali di Roma. 

Destinato quale primo incarico al 7° Batta-
glione “Trentino Alto Adige” in Laives (BZ), 
negli anni successivi ha comandato il Nucleo 
Operativo e Radiomobile di Vicenza e le Compagnie Cara-
binieri di Cittadella (PD) e di Rende (CS). 

Dal 2009 al 2014 ha retto il Reparto Operativo di Vibo 
Valentia, quindi dal 2014 al 2016 ha comandato il Reparto 
Territoriale di Aversa e dal 2016 al 2019 il Comando Pro-
vinciale di Lodi. 

Ha prestato servizio in missioni all’estero nel 1999 (Ko-
sovo), nel 2004 (Sarajevo) e nel 2008 (Sarajevo). 

Quanto a Brindisi, Carrara ha parlato di una “realtà 
molto impegnativa. «Sono orgoglioso  del privilegio che mi 
ha dato l’Arma, concedendomi questo incarico. Sono consa-
pevole che i risultati che si otterranno sono il frutto del la-
voro dei collaboratori e del sostegno di altre forze di polizia. 
Da solo, io, non posso far niente. Mi inserisco da ultimo ar-
rivato in un sistema già rodato, in cui ognuno ha la sua 
parte«. 

Il colonnello  nel corso della settimana di affiancamento 
con il suo predecessore ha potuto individuare le problema-
tiche affrontate e da affrontare per garantire sicurezza e 

legalità al territorio. Fra i temi affrontati il dilagare della 
criminalità giovanile. Occorrerà ovviamente del tempo per 
conoscere a fondo fenomeni che “rientrano - afferma Car-
rara - in dinamiche sociali” e quindi non possono essere 
trattati solo sul piano dell’ordine pubblico.  

Il colonnello Carrara,, affiancato dal neo insediato co-
mandante del Reparto operativo, il colonnello Raffaele Fe-
derico, ha poi rivolto i suoi saluti ai massimi rappresentanti 
delle istituzioni, a partire dal prefetto, e delle forze dell’or-
dine del territorio. “Un saluto anche – dichiara – alla parte 
sana della cittadinanza, quella delle imprese, degli artigiani 
e dei semplici cittadini, che la stragrande maggioranza.  Noi 
lavoriamo per loro: per tutte le brave persone che hanno 
il diritto di vivere una provincia sicura”. 

Al colonnello Carrara giungano gli auguri di buon lavoro 
dalla direzione e dalla redazione de Lo Jonio, nonché dal 
Gruppo Editoriale Distante.

BRINDISI • Si è insediato il nuovo comandante provinciale dei Carabinieri,  
il colonnello Vittorio Carrara

Dopo una settimana di affiancamento con il collega 
De Magistris parte la nuova “missione” dell’ufficiale. 

«Orgoglioso di essere qui»

«Un’eredità pesante,  
un lavoro da proseguire»

Attualità Forze dell’Ordine

il colonnello Vittorio Carrara
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Attualità Forze dell’Ordine

Hanno il Santo protettore in comune, e allora la Po-
lizia di Stato e San Michele Salentino, con il via li-
bera convinto del questore di Brindisi, Ferdi- 
nando Rossi, hanno scelto la cittadina brindisina 

per celebrare l’annuale festa del patrono dei poliziotti ita-
liani, evento realizzato in collaborazione con l’amministra-
zione comunale guidata dal sindaco Giovanni Allegrini. Ospiti 
d’onore, i bambini della scuola primaria Marconi, che sono 
stati molto attratti ed interessati dagli equipaggiamenti di 
servizio messi in mostra soprattutto per loro.  

Dal laboratorio mobile della polizia scientifica, al telelaser 
e ai kit usa e getta per gli alcol test della Polizia stradale, tutto 
materiale di estrema e quotidiana attualità, sino alle attrez-
zature dei tiratori scelti, chiamati in causa in circostanze per 
fortuna più rare come episodi di terrorismo e liberazione di 
ostaggi, e agli ammiratissimi cani delle Unità cinofile della 
Polizia di frontiera. Roba vista nei tg ha preso consistenza 
reale in occasione della festa in onore di San Michele Arcan-
gelo. 

Il rito eucaristico è stato concelebrato dall’arcivescovo di 
Brindisi e Ostuni, Domenico Caliandro, con la partecipazione 
di sindaci e parlamentari del territorio, altri esponenti isti-
tuzionali, rappresentanti del mondo della scuola, della for-
mazione e del lavoro, degli esponenti delle forze dell’ordine 
e dei corpi militari, e del prefetto Umberto Guidato, ai quali 
il sindaco e il questore hanno rivolto i loro messaggi. Nel suo 
intervento il questore Ferdinando Rossi ha sottolineato che 
la festa di San Michele non è una semplice ricor-
renza ma il giorno in cui la Polizia di Stato rin-
nova con i cittadini un patto che chiama gli 
stessi e soprattutto i giovani a sostenerla nella 
difesa della legalità, una battaglia quotidiana 
che si può vincere se c’è il contributo della parte 
sana del Paese. Battaglie che la polizia conduce 
con le altre forze dell’ordine, e che devono es-
sere basate sulla consapevolezza che la crimi-
nalità organizzata non è ancora sconfitta. 
Consapevolezza diffusa tra la gente, in provincia 
di Brindisi, dove la domanda di sicurezza e le-
galità è costante, come tuttavia anche l'apprez-
zamento per questo difficile lavoro.  

Il questore ha poi rivolto un saluto ai comi-
tati antiracket presenti, e un augurio di buon la-
voro al nuovo comandante provinciale dei 
carabinieri insediatosi nelle stesse ore, il colon-

nello Vittorio Carrara, rimarcando la complessità operativa 
della provincia di Brindisi. Infine il ricordo degli agenti e dei 
funzionari caduti in servizio. E, per tutti, un invito e un im-
pegno: «Collaborare, fare squadra, perché insieme si vince, 
insieme si sconfigge il male e si favorisce la legalità». 

Nel Brindisino scelta la cittadina che ha il Santo in comune con l’autorità 
nazionale di pubblica sicurezza per celebrare la ricorrenza

San Michele Salentino e Polizia 
stringono un patto d’amicizia 

Ferdinando Rossi,  
questore di Brindisi
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Attualità Università
Mario Turco, sottosegretario di Stato: «Bene il nuovo corso di laurea,  
ora serve un Dipartimento tra Uniba e Poliba»

«Accolgo con fa-
vore l’istituzione 
a Taranto di un 
nuovo corso di 

laurea magistrale in Scienze 
strategiche marittimo-por-
tuali». Queste le dichiarazioni 
del Sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio con delega 
alla Programmazione Econo-
mica e agli Investimenti, Sen. 
Mario Turco che rivolge i com-
plimenti a UniBa e PoliBA per 
aver potenziato l’offerta forma-
tiva nel capoluogo jonico.  

«Un territorio dove l’Uni-
versità assume, sempre più, un ruolo centrale per la crescita 
e la formazione di nuove giovani professionalità – continua 
– è un territorio che sa guardare avanti e crea fondamenta 

solide per uno sviluppo acca-
demico, sociale, economico e 
imprenditoriale legato al mare. 
Il mio auspicio dunque, vo-
lendo guardare ancora al fu-
turo – conclude – è che venga 
consolidata l’offerta formativa 
su Taranto, e che ci sia un dia-
logo sempre costruttivo e pro-
ficuo tra il Dipartimento jonico 
e il Poliba per ciò che concerne 
Taranto, finanche arrivando 
alla creazione di un Interdipar-
timento tra Università di Bari e 
Politecnico al fine di intensifi-
care in maniera proficua e du-

ratura i rapporti con il costituendo Tecnopolo del 
Mediterraneo. Su questo sono impegnato da tempo con i ver-
tici delle due strutture accademiche».

«Si guardi al tecnopolo del Mediterraneo»
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L’angolo del

Commercialista

 
 
 
 
 

Colui che vanta un credito nei confronti di un soggetto, per 
essere sicuro di non perdere definitivamente il proprio denaro, 
deve esercitare il diritto a pretendere il pagamento entro un 
termine ben preciso individuato dalla legge. Se, infatti, questo 
periodo di tempo decorre senza che il creditore abbia eserci-
tato il relativo diritto, il debito si estingue per prescrizione e il 
creditore non può più esigere il pagamento dal debitore. 

In generale, la prescrizione ordinaria è di 10 anni ed opera 
per tutti quei crediti per i quali la legge non dispone diversa-
mente; la prescrizione decorre dalla data di notifica dell’atto 
con cui il creditore intima la riscossione della somma dovuta 
e termina allo spirare dell’ultimo giorno disponibile; la noti-
fica di un avviso di intimazione al pagamento, di una ingiun-
zione fiscale, di una cartella di pagamento o di un qualsiasi 
altro atto contenente l’intimazione al pagamento del sud-
detto credito, rappresenta invece una causa di interruzione 
della prescrizione per cui il calcolo dei termini “riparte da 
zero”. 

Tuttavia la Corte di Cassazione a Sezioni Unite (Sentenza 
n. 23397/2016) ha definitivamente stabilito che per i crediti 
tributari la prescrizione è di 5 anni in luogo della pre-
scrizione ordinaria di 10 anni; secondo i giudici di Piazza 
Cavour infatti, la prescrizione c.d. breve “si applica con ri-
guardo a tutti gli atti comunque denominati di riscossione 
mediante ruolo o comunque di riscossione coattiva di crediti 
degli enti previdenziali ovvero di crediti relativi ad entrate 
dello Stato, tributarie ed extratributarie, nonché di crediti 
delle Regioni, delle Province, dei Comuni e degli altri Enti lo-
cali, nonché delle sanzioni amministrative per la violazione 
di norme tributarie o amministrative e così via”.  

La stessa Corte di Cassazione, con successiva Sentenza n. 
30362/2018, ha riaffrontato il tema della prescrizione dei de-
biti tributari affermando che “la prescrizione quinquennale è 
giustificata da un ragionevole principio di equità, che vuole 
che il debitore venga sottratto all’obbligo di corrispondere 
quanto dovrebbe per prestazioni già scadute, tutte le volte 
che queste non siano tempestivamente richieste dal credi-
tore”. 

La Legge n. 53 del 28.02.83 afferma invece che l’azione 
per il recupero delle tasse dovute per effetto dell’iscri-
zione di veicoli o autoscafi nei pubblici registri (c.d. 
bollo auto) si prescrive con il decorso del terzo anno 
successivo a quello in cui doveva essere effettuato il 
pagamento e nello stesso termine si prescrive il diritto 
del contribuente al rimborso delle tasse indebita-

mente corrisposte. 
Il contribuente che voglia quindi invocare la prescrizione 

di un qualsiasi debito tributario, può dunque confrontarsi con 
il proprio consulente tributario e valutare l’ipotesi di deposi-
tare ricorso presso la Commissione Tributaria territorialmente 
competente; in caso di accoglimento del ricorso e annulla-
mento della relativa pretesa tributaria, la commissione tri-
butaria adita avrà inoltre l’obbligo, così come previsto dall’art. 
15 del D.Lgs. 546/1992, di condannare l’Ente di Riscossione al 
pagamento delle spese legali sostenute dal contribuente.

 
di VINCENZO SIMONETTI 
Dottore Commercialista

Un punto fermo lo ha stabilito la Corte di Cassazione:  
5 anni in luogo dei 10 ordinari 

LA PRESCRIZIONE BREVE  
PER I DEBITI TRIBUTARI
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L’Ordine degli Avvocati di Taranto denuncia che, dal 
9 settembre scorso, è stata disposta la chiusura al 
pubblico di quattro Cancellerie del Tribunale di Ta-
ranto per un giorno la settimana. 

La disposizione riguarda, in particolare, la Cancelleria 
della Volontaria Giurisdizione (lunedì), la Cancelleria della 
Terza sezione civile (mercoledì), la Cancelleria delle Esecu-
zioni penali dibattimento e GIP (venerdì) e la Cancelleria 

degli incidenti di esecuzione dibattimento e GIP (martedì). 
La decisione della Presidenza del Tribunale e della Diri-

genza Amministrativa è stata determinata dalla difficoltà nel-
l’assicurare tutti i servizi di cancelleria a causa della grave 
carenza di organico del personale amministrativo del Tribu-
nale di Taranto. 

È persino superfluo sottolineare come la chiusura delle 
suddette Cancellerie, anche per un solo giorno alla setti-
mana, sta creando notevoli disagi agli avvocati nello svolgi-
mento della loro attività. 

Ciò considerato l’Ordine degli Avvocati di Taranto auspica 
che tale situazione venga risolta nel più breve tempo possi-
bile, e in tal senso fa appello al Presidente Anna De Simone 
perché si attivi ulteriormente per garantire i normali servizi 
di cancelleria, ed a tutti gli organi apicali del distretto della 
Corte di Appello di Lecce affinché si provveda immediata-
mente ad assegnare al Tribunale di Taranto personale in di-
stacco, ridimensionando così la suddetta carenza della 
pianta organica. 

«Ad onore del vero – sottolinea il presidente dell’Ordine 
degli Avvocati, Fedele Moretti – la dottoressa De Simone si è 
adoperata per richiedere personale di cancelleria da impie-
gare negli uffici del tribunale di Taranto. Siamo pertanto fi-
duciosi del buon esito della vertenza».

Quattro uffici sono chiusi per un giorno la settimana.  
Una nota dell’Ordine

SOS CANCELLERIE:  
PRESSING DI ORDINE E  
PRESIDENZA DEL TRIBUNALE

Attualità Giustizia

Fedele Moretti
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P
ensosi studiosi anglosassoni di Poli-
tiche internazionali si chiedono 
come è possibile che in Italia,  fino 
ai primi di agosto, abbia tenuto 
banco un governo gialloverde  domi-

nato da una forza di estrema destra qual è 
la Lega di Salvini e il mese dopo sia in sella 
un governo giallorosso, che al suo interno 
annovera esponenti di centro sinistra o ad-
dirittura di sinistra. Gli stessi pensosi stu-
diosi si chiedono se in questa operazione 
abbia influito lo spirito nobile del Principe 
machiavelliano sull’esigenza suprema di di-
fendere lo Stato;  o, a proposito delle reali 
posizioni politiche del Presidente del Con-
siglio Giuseppe Conte, alla testa del primo 
e del secondo governo, si possa tornare al 
meno conosciuto, ma altrettanto profondo “Della dis-
simulazione onesta” di Torquato Accetto;  o se, più mo-
destamente, abbia spirato ancora una volta il vento del 
trasformismo che, da Depretis in poi, non manca di af-
facciarsi di tanto in tanto sul Bel Paese. 

Di fronte alla nuova maggioranza e al nuovo Go-
verno si delineano sostanzialmente due strade. Una di 
profilo più prudente o addirittura modesto. 

— Evitare le elezioni richieste con tratti brutali e 
persino eversivi da Salvini (datemi i pieni poteri!); fare 
il lavoro sporco di  una legge di bilancio impopolare; 
litigare ogni giorno in una maggioranza divenuta più 
complessa dopo la scissione renziana; andare incontro 
ad un precoce declino, che aprirebbe  un’autostrada al 
ritorno della destra estrema, questa volte più solido e 
duraturo.  

— Una seconda più ambiziosa. Con la riduzione del 
numero dei parlamentari e con un pacchetto mirato e 
concordato di mini riforme costituzionali ( tra cui in-
troduzione della sfiducia costruttiva,  nuova legge elet-
torale congruente con le riforme di cui sopra) si apri-

rebbe una possibile fase innovativa del sistema istitu-
zionale e politico. Il M5S dovrebbe liberarsi della tesi 
posticcia che destra e sinistra sono superate e della 
pretesa di essere l’unica forza sana in un mondo guasto. 
Alleggerito dei condizionamenti di destra, il M5S di-
venterebbe una componente strutturale dello schiera-
mento riformista, in coerenza anche con i valori primi-
geni dei Beni pubblici, della tutela dell’Ambiente, delle 
energie rinnovabili. Il PD, a sua volta, deve essere in 
grado di rinnovarsi nei metodi, nei programmi e nei 
gruppi dirigenti, recuperando un forte rapporto con i 
ceti popolari e medi, l’impresa sana e innovativa, le pe-
riferie fisiche e sociali. 

Sarebbe possibile così  approdare ad un nuovo e 
più avanzato bipolarismo tra una destra sotto l’egemo-
nia salviniana e un centro sinistra plurale, riformista, 
ambientalista, in prima fila sul tema dei diritti sociali e 
civili. Questa seconda strada è certamente molto più 
complicata della prima. Ma, all’inizio di un nuovo viag-
gio, è giusto avere uno sguardo lungo.

L’OPINIONE

di GIOVANNI BATTAFARANO 
 

PLURALI, RIFORMISTI  
E AMBIENTALISTI

Un nuovo centro-sinistra agendo su questi tre fronti 
potrà fermare l’onda di destra a guida Salvini

Giovanni Battafarano



San Marzano di San Giuseppe
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Il 6 ottobre spettacolo nel centro storico a cura della Pro Loco Marciana

“VEJ KURORE”: MEMORIA  
DI UN MATRIMONIO ARBERESH

La Pro loco Marciana rimette in 
scena lo spettacolo in costume 
arberesh “Vej Kurore”, espres-

sione della lingua arbereshe la cui tra-
duzione è “prendere corona”, il modo 
con cui si indicava nelle comunità ar-
bereshe  italo-albanesi l’unione di due 
giovani in matrimonio. La manifesta-
zione si terrà domenica 6 ottobre, alle 
20, nel centro storico di San 
Marzano di San Giuseppe. In 
un’ora, si proverà a raccontare 
quello che accadeva durante la 
settimana degli sposi nella co-
munità arbershe sanmarza-
nese.  

«La realizzazione del pro-
getto “Vej kurore”, memoria di 
un matrimonio arberersh – 
spiegano i promotori della ma-
nifestazione – cerca di favorire 
non solo l’interesse dell’ap-
prendimento e l’uso della lin-
gua minoritaria, ma vuole 
essere una risposta positiva a 
quella sfida posta dalla Com-
missione delle Comunità Euro-
pee (Bruxelles, 18 settembre 
2008) sulla tutela della diver-
sita ̀ linguistica. La scelta di 
proporre un progetto di cui 
protagonista principale sia un 
rito sacramentale, accompa-
gnato dalla riproduzione di an-
tichi rituali sociali legati 
all’evento, dalla musica, ai gio-
chi ai dialoghi, e ̀scaturita dalla 
consapevolezza che l’oralita ̀
sia una narrazione tipica della tradi-
zione collettiva popolare, patrimonio 
culturale di comunita ̀che utilizzavano 
poco la scrittura e che hanno traman-
dato lo stesso oralmente, di genera-
zione in generazione, trasferendo in 
questi racconti brevi riti, usanze, e co-
stumi».  

Sarà un percorso tra i vicoli e le 
piazzette del piccolo centro storico, 

con gli interpreti in costumi arbereshe 
tradizionali, affacciati alle finestre sui 
balconi o sull’uscio di casa, a ricordare 
in una lingua antica il matrimonio ar-
beresh e i costumi legati a questo rito 
greco-bizantino. Gli spettatori-visita-
tori potranno provare a ripetere con 
gli attori le parole ed i canti dell’antica 
tradizione. Si tratta di uno spettacolo 

interattivo, perché il pubblico è chia-
mato a partecipare attivamente alle 
scene e «di un’ occasione unica nel pa-
norama pugliese ionico, per riscoprire 
le radici e le tradizioni di un popolo an-
tico che si stanziò in Puglia e nel feudo 
di San Marzano nella prima metà del 
1500».  

La regia dello spettacolo è curata 
da Alfredo Traversa; attore e regista 

grottagliese, ha inventato in Puglia il 
Teatro di Fantiano e vanta un’ intensa 
attività teatrale. Le sue opere sono rap-
presentate in diversi teatri in Italia e 
all’estero, dall’ Accademia Nazionale 
Silvio d’ Amico alla Rai di Roma, a Bari 
e Napoli. È inoltre autore di Don Tito 
Schipa, sceneggiato sul grande tenore 
pugliese. 

«Il patrimonio culturale 
delle comunita ̀ arbereshe è 
molto ricco e vario e l’evoca-
zione attraverso la magica at-
mosfera di un matrimonio, la 
narrazione in musica di mondi 
storicamente lontani, di gio-
vani promessi sposi, dei loro 
familiari ed amici, e di eroi glo-
riosi come il grande condot-
tiero Giorgio Skanderberg e le 
vicende legate alle principesse 
e ai mostri, alle donne e agli 
uomini, ai vizi e alle virtu ̀di un 
popolo venuto dall’altra parte 
del mare, non potra ̀che risul-
tare utile per stimolare la cu-
riosità delle nuove generazioni 
ed avvicinarle alla conoscenza 
della lingua e dello studio della 
cultura arbereshe», dichiarano 
i referenti della Pro Loco nella 
presentazione.  

La comunità di San Mar-
zano (Shën Marxani) e ̀la piu ̀
grande tra i circa 52 paesi in-
fluenzati dagli usi, dai co-
stumi, dalla lingua, dalla 
tradizione e dalla storia arbe-

reshe, tra Calabria, Sicilia, Puglia, Mo-
lise, Basilicata, Campania ed Abruzzo. 
Essa ha nel suo patrimonio storico, 
culturale e soprattutto linguistico uno 
dei suoi valori aggiunti rispetto a 
tante altre comunità della Terra Io-
nica che, pur avendo ospitato gli Al-
banesi durante questi cinque secoli, 
hanno perso i riti religiosi, la lingua, 
gli usi e costumi. 
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Sava
Scambio tra gli imprenditori agricoli tarantini, brindisini e leccesi nel segno delle 
buone pratiche e dell’innovazione

UN PONTE TRA PUGLIA, FRANCIA E TOSCANA

Buone notizie per le imprese 
agricole: in ventisei potranno 
partecipare gratuitamente a 

scambi con altre realtà di Toscana e 
Francia. Finalità è stimolare cono-
scenze e relazioni, potenziando le 
competenze dei soggetti coinvolti. 
Tutto questo attraverso un finanzia-
mento della Regione Puglia all’in-
terno del piano di sviluppo rurale.  

Un risultato importante ottenuto 
dal Gal Terre del Primitivo che- con il 
suo staff di progettisti- ha lavorato per 
raggiungere un altro traguardo e of-
frire questa nuova opportunità al ter-
ritorio. In questo modo, si potranno 
scambiare tecniche, procedure innova-
tive, progetti nel campo della sosteni-
bilità o del minore impatto ambientale. 
Si tratta di un’occasione per toccare 

con mano il lavoro e l’organizzazione 
in altre regioni e all’estero, creando un 
collegamento tra Puglia, Toscana e 
Francia. Non si tratta specificatamente 
di cantine: l’iniziativa è rivolta, più in 
generale, agli imprenditori agricoli. Nel 
corso delle visite, sono previste dimo-
strazioni che daranno loro la possibilità 
di apprendere le buone pratiche e le 

tecnologie innovative. «Il valore ag-
giunto di questo finanziamento- 
commenta il Gal- è mettere in con-
tatto i nostri operatori con chi rap-
presenta un riferimento per la tutela 
dell’ambiente, la biodiversità o l’uso 
sostenibile delle risorse idriche. 
Inoltre l’iniziativa rientra in un’ot-
tica di formazione continua, con uno 
sguardo anche ai giovani che realiz-
zino processi di miglioramento a ca-

rattere innovativo».  
Già pubblicata la graduatoria dei 

beneficiari che partiranno per le due 
trasferte. Ventuno aziende sono della 
provincia di Taranto, quattro di Brin-
disi e una di Lecce. Le aziende coinvolte 
sono di Maruggio, Manduria, Torricella, 
Avetrana, Sava, Lecce e Torre Santa Su-
sanna.  



Molto più di un concorso di 
bellezza. Miss Progress In-
ternational è una rassegna 

internazionale di progetti dedicati 
all’ambiente, alla salute, ai diritti 
umani: è un crogiuolo di accoglienza, 
turismo, idee, promozione delle bel-
lezze naturalistiche del territorio pu-
gliese. Un evento a tutto tondo che 
incanta, anno dopo anno, spettatori e 
partecipanti. 

La kermesse, organizzata dall’As-
sociazione In progress, è giunta alla 
sua settima edizione. La finale si svol-
gerà venerdì 4 ottobre, a partire dalle 
21, sul palco del Teatro comunale di 
Carosino. La manifestazione sarà tra-
smessa in diretta streaming mon-
diale sul canale Facebook di Miss 
Progress e in digitale terrestre su Ca-
nale 85, media partner dell’evento. 

Sono ventidue le “ambasciatrici 
del progresso”, provenienti dai cin-
que continenti, che nell’arco di una 
settimana hanno visitato e apprez-
zato alcuni dei posti più belli della 
Puglia meridionale, ammirandone il 
paesaggio e gustando le prelibatezze 
della cucina locale. Nella finalissima 
le concorrenti si sfideranno presen-
tando progetti culturali e sociali: la 
giuria internazionale premierà l’idea 
più interessante e fattibile e la ra-
gazza più spigliata e convincente, 
persino al di là della bellezza. L’orga-
nizzazione di Miss Progress Interna-
tional, nei dodici mesi successivi, 
sosterrà la vincitrice nella realizza-
zione del suo progetto sociale. Pro-
prio ciò che è avvenuto alla 
colombiana Eyra Baquero, giunta al 

primo posto nel 2018 e ormai dive-
nuta una star nel proprio Paese. Sarà 
proprio lei a consegnare lo scettro 
alla nuova miss. 

In gara ci sono Martina (Regno 
Unito), Aman (India), Michelle (Mes-
sico), Christina (Australia), Maria 
Jose (Paraguay), Kisanet (Etiopia), 
Gabby (Stati Uniti d’America), Camila 
(Ecuador), Nayshla (Portorico), Gise-
leda (Haiti), Naomi (Ghana), Adelaide 
(Francia), Heather (Honduras), Cri-
stina (Italia, da Grottaglie), Makayla 
(Canada), Vanesa (Colombia), Irene 
(Kenya), Rebecca (Libano), Fabiana 
(Venezuela), Ivana (Perù), Kome (Ni-
geria), Sarh (Filippine). 

Le ragazze, guidate dal direttore 
del concorso Giuseppe Borrillo e 

dalla presidente dell’Associazione or-
ganizzatrice In Progress, Giusi No-
bile, hanno partecipato ad una ricca 
serie di manifestazioni collaterali. 
Dalla presentazione nella galleria 
Porte dello Jonio, salutate dal diret-
tore Mauro Tatulli, alla “Marcia in 
rosa” di San Giorgio Jonico, che ha 
raccolto fondi per il progetto 
Women’s Cancer Center, oltre alle vi-
site ad Alberobello, Martina Franca, 
alla Palude La Vela in collaborazione 
con il presidente del Wwf Taranto 
Fabio Millarte, alla Scuola Volontari 
Aeronautica Militare di Taranto, ad 
Oria, Crispiano e Grottaglie. La finale 
rappresenta, ovviamente, il momento 
culminante. Vinca la migliore, vinca il 
progetto più bello. 
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Carosino
L'ultimo atto della kermesse si svolge venerdì 4 al teatro comunale

MISS PROGRESS INTERNATIONAL, 
GRAN FINALE

Ventidue le ragazze in gara provenienti 
da tutto il mondo: vincerà il progetto più bello  

dedicato ad ambiente, salute, diritti umani  
e socialità. Diretta su Canale 85

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
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La “Biblioteca Comunale G. Mon-
teleone” di San Giorgio Jonico, 
inaugura sabato 5 ottobre un 

nuovo anno di lavoro. Non si è mai 
fermata in realtà… Attiva anche in 
piena estate per accogliere chi, alle 
spiagge affollate preferisse un tran-
quillo riparo dal sole e dalla confu-
sione in compagnia di un buon libro. 
Del resto, non poteva essere diversa-
mente, considerata la grande energia 
della responsabile dei servizi biblio-
tecari Anna De Carlo, appassionata 
del suo lavoro, sempre presente, pre-
murosa verso i più giovani, pronta a 
lanciare nuovi progetti.  

Sabato 5 ottobre, a partire dalle 
ore 17.30, la sede della Biblioteca Co-
munale sarà felice di ospitare la co-
munità e tanti, tantissimi bambini, 
per trascorrere un pomeriggio in 
compagnia delle fiabe più belle 
raccontate in modo davvero in-
solito e originale. “Favole Alto-
parlanti - Cantastorie sui tram- 
poli” a cura di Ilaria Laterza. Una 
lettura animata unita al teatro di 
strada, che vedrà al centro della 
scena un grande libro, in for-
mato note-book. Sarà Carlotta 
Gambe Lunghe, dai suoi tram-
poli, ad immergere i piccoli 
ospiti nella magia della fiaba 
coinvolgendoli attivamente . 
Sarà possibile consultare e sfo-
gliare i testi di fiabe esposti per 
l'occasione e prendere parte ad 
un Laboratorio di Pittura, oltre 
che partecipare ad un momento 
di merenda condivisa. Una bel-
lissima iniziativa organizzata da 
Anna De Carlo in collaborazione 
con l'amministrazione comu-
nale e l’“Associazione Amici 

della Biblioteca G. Monteleone”, 
il neo sodalizio costituitosi a San 
Giorgio Jonico che sarà presen-
tato alla comunità proprio du-
rante i lavori pomeridiani. 
“Favole Altoparlanti” si inseri-
sce tra gli appuntamenti previsti 
da “Biblioteca in Piazza” un pro-
getto interessante finalizzato a 
coinvolgere l'intera comunità 
nelle numerose ed interessanti 
attività che quotidianamente si 
svolgono all'interno della strut-
tura. 

L'appuntamento è per tutti a 
San Giorgio Jonico, sabato 5 otto-
bre, a partire dalle ore 17.30, 
presso la sede della Biblioteca 
Comunale G. Monteleone in via 
Maggiore (centro storico, alle 
spalle del vecchio municipio sito 
in piazza San Giorgio).

MONTEDORO

San Giorgio Jonico
Al via un nuovo anno di lavoro con “Favole Altoparlanti”

UN SABATO POMERIGGIO  
TUTTO PER I PIÙ PICCOLI 

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Anna De Carlo, responsabile dei servizi bibliotecari  
della Biblioteca Comunale G. Monteleone di San Giorgio Jonico 
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Territorio Terra dei Messapi

«Una vendemmia contenuta dal punto di vista 
della quantità ma che si riscatta in pieno per 
la qualità eccezionale». Queste le parole del 
presidente del Consorzio di Tutela del 

Primitivo di Manduria, Mauro di Maggio appena alla fine 
della raccolta dell'uva per la grande doc pugliese. 

«La resa è bassa, circa il 30 – 35 % in meno rispetto al-
l’annata precedente – continua di Maggio – ma il frutto è 
sano e di ottima qualità, con buccia bella e consistente, tali 
da far prevedere una produzione di vini ricchi in colore e 
struttura. Abbiamo iniziato a vendemmiare la prima settima 
di settembre con circa 15 giorni di ritardo, a causa di una 
primavera fredda ed un inizio estate incerto, ma ci siamo 
subito accorti della presenza di uve sane e di buona qualità. 

Si è iniziato dando spazio alla vendemmia degli alberelli 
che hanno subito presentato un carico basso per poi prose-
guire nelle zone costiere e, infine, nelle zone dell’entroterra. 
Originariamente le previsioni meteo hanno destato qualche 
preoccupazione con scarsi, sparsi e insignificanti rovesci ma 
l’inizio di settembre si è sviluppato con tem-
perature miti, giornate soleggiate e ventose 
che hanno permesso un completamento rego-
lare dell’ultima fase di maturazione. L’ottimo 
stato fitosanitario, frutto di una gestione agro-
nomica mirata ed efficace insieme ad una sta-
bilità meteo e un preciso inizio del periodo 
vendemmiale, hanno portato ottimi risultati». 

«Vorrei ringraziare tutti i vignaioli che si 
sono dedicati alla raccolta dell’uva. Un lavoro 
che lascerà posto agli step successivi della fi-
liera del vino, selezione del frutto, fermenta-
zione, svinatura fino all’imbottigliamento 
finale. Il Primitivo di Manduria – conclude di 
Maggio – è ormai un brand riconosciuto in 
tutto il mondo grazie al lavoro dei produttori 
e vinificatori che, con passione e abili capa-
cità, producono questo vino straordinario. 
Un’eccellenza italiana che ha conquistato e 
che continua a conquistare fette di mercato 
importanti». 

Ottimista il presidente del Consorzio di Tutela del Primitivo di Manduria 
Mauro di Maggio 

VENDEMMIA 2019:  
POSTICIPATA, DI BASSA RESA  
MA DI OTTIMA QUALITÀ 

Mauro di Maggio
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Territorio Terra degli Imperiali

Mancano ormai pochi giorni 
all’approdo ufficiale del 
Gruppo Pascar nella città di 
Francavilla Fontana.  

La nota catena di supermercati ha di-
fatti deciso di varcare per la prima volta 
i confini della provincia tarantina sce-
gliendo di collocare il suo sedicesimo 
punto vendita in territorio brindisino. 
Ben 800 metri quadri di convenienza 
prenderanno posto nel cuore di Franca-
villa Fontana, all’interno dello Spiazzo de 
Fazio adiacente Piazza Marconi, in un 
ambiente arioso e moderno nel quale i 
clienti incontreranno la qualità e i servizi 
che da sempre contraddistinguono il 
brand del Delfino. 

«Everyday low price (prezzi bassi 
sempre) è la formula, ormai consolidata 
con successo dalla nostra azienda, che 
intendiamo proporre chiaramente 
anche nel nuovo punto vendita franca-
villese», ha affermato Egidio Passarelli, 
fondatore e Amministratore Unico di 
Pascar s.r.l. 

Francavilla Fontana, definita anche 
Città degli Imperiali per il suo passato 
strettamente legato all’omonima casata 
nobiliare, è situata all’interno della co-
siddetta penisola salentina lungo l’an-
tica via Appia.  

Ricca di monumenti soprattutto di 
tipo religioso, la città unisce idealmente 
le provincie di Taranto e Brindisi tro-
vandosi esattamente a metà strada tra i due capoluoghi. 

«Per il nostro esordio fuori dal territorio di Taranto ab-
biamo individuato una posizione strategica dal punto di vista 
logistico, in modo da assicurare anche qui un rapporto con-
tinuativo e giornaliero con i nostri fornitori – ha spiegato 

Passarelli. I clienti potranno trovare 
pane caldo ogni mattina, frutta e verdura 
di stagione, salumi e formaggi di qualità 
e il banco macelleria servito, con carni 
selezionate da personale esperto. Novità 
assoluta sarà la Piazza del Fresco: 200 
metri quadri dedicati ai prodotti del set-
tore Fresco e Freschissimo in cui sarà 
più semplice trovare gli articoli di pro-
prio interesse». 

Il punto vendita accoglierà una squa-
dra di 10 collaboratori che ricopriranno 
diverse mansioni, dal cassiere all’ad-
detto vendite, per i quali sono in corso le 
selezioni: «siamo stati attratti dalla bel-
lezza di questa cittadina – continua Egi-
dio Passarelli – che presenta una 
economia fiorente. Intendiamo quindi ri-
tagliarci il nostro spazio offrendo in 
cambio 10 nuove assunzioni e portando 
una politica dei prezzi differente con un 
format che a Francavilla non c’è». 

Le informazioni in merito alla data 
di inaugurazione, agli orari di apertura 
e alle iniziative in concomitanza con 
l’apertura del punto vendita francavil-
lese saranno fornite a breve attraverso 
i canali social del Gruppo.  

La decisione di ampliare gli esercizi 
della catena risiede soprattutto nella 
volontà di soddisfare i tanti affezionati 
che assiduamente richiedono la pre-
senza del brand in più punti del terri-
torio.  

Proprio in quest’ottica, entro la fine del 2019 ci sarà una 
gradita sorpresa per tutti coloro che seguono il Gruppo Pa-
scar da sempre e che dimostrano quotidianamente lo loro 
fiducia nell’azienda facendo la spesa nei supermercati del 
Delfino.

COMMERCIO • Egidio Passarelli, fondatore del Gruppo “Pascar”:  
«Prezzi bassi e alta qualità la nostra filosofia di sempre»

Per la prima volta il brand inaugura 
 un suo punto vendita in territorio brindisino. 

Anche la “Piazza del Fresco”

IL DELFINO SBARCA   
TRA GLI IMPERIALI

Egidio Passarelli
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Territorio Terra degli Imperiali

Nella splendida cornice di Sala degli Affreschi di Pa-
lazzo Isimbardi, Corso Monforte 35 a Milano, si è te-
nuta sabato 28 settembre 2019 l'Assemblea 
dell'Associazione Regionale Pugliesi di Milano per 

il rinnovo delle cariche sociali. All'unanimità è stato riconfer-
mato alla guida dell'Associazione il Presidente Generale Ca-
millo de Milato, francavillese “doc”, che ha ringraziato i 
partecipanti con un: "Non poniamoci limiti a quello che pos-
siamo ancora fare". A lui e al Consiglio neo eletto i migliori au-
guri di buon lavoro da parte di tutto il sodalizio pugliese. 

New Entry nel Consiglio Direttivo, l'Ing. Eleonora Giorgino, 
figlia di francavillesi, che si incammina sulle orme del padre, 
dott. Francesco Giorgino, cultore della cultura e tradizione sa-
lentina. 

Presente, dal quartier generale del Gruppo Editoriale Di-
stante di Francavilla Fontaa, Annagrazia Angolano, direttrice 
di Canale 85, che ha ripreso ed intervistato vari rappresentanti 
dell'associazione. 

Nella stessa giornata, a Palazzo Isimbardi, Giovanna Iannan-
tuoni, nuovo Rettore dell’Università Bicocca di Milano che en-
trerà in carica il prossimo primo ottobre fino al 30 settembre 
2025, originaria di Foggia è stata ospite dell’Associazione Re-
gionale Pugliesi di Milano per un incontro programmato nel-
l’ambito della rassegna “visti da vicino”. Nel suo intervento, alla 
presenza di un numeroso e interessato pubblico, ha conversato 
e risposto alle domande del numeroso pubblico sottolineando 
l’impegno per l’internazionalizzazione dell’Ateneo milanese e 
per l’educazione delle giovani generazioni nel contesto della 
società globale e dell’evoluzione tecnologica. 

A latere di questi eventi va segnalato che il Capo dell'Eser-
cito, Salvatore Farina, ha ricevuto il Premio Voloire 2019 (as-
segnato gli altri anni a Lia Quartapelle, Piercamillo Davigo, al 
Prefetto Tronca, Giancarlo Mazzucca). 

Ha promesso, in un discorso di alto profilo etico, che le Vo­
loire rimarranno sempre a Vercelli e Milano. Farina lo scorso 
anno a Milano è stato insignito " Ambasciatore Terre di Puglia". 

Al Generale Camillo de Milato le congratulazioni e gli auguri 
di buon lavoro dalla direzione e dalla redazione de “Lo Jonio” 
e dall’intero gruppo editoriale Distante.

Il Generale dell’Esercito, francavillese “doc”, confermato presidente 
dell’Associazione Regionale Pugliesi di Milano

All’evento, che ha registrato una new entry  
(la francavillese Eleonora Giorgino), le telecamere di 

Canale 85 con la direttrice Annagrazia Angolano

DE MILATO,  
UNA GUIDA PRESTIGIOSA

Annagrazia Angolano con De Milato



Dal 3 al 5 ottobre un evento ricchissimo di appuntamenti e sorprese

L’EVENTO

T
re giorni dedicati alla città. 
Tra convegni d’approfondi-
mento, dibattiti, iniziative so-
ciali, musica, sport e solida-
rietà. Per riscoprire la bellezza 

del nostro territorio e dello “stare 
insieme”. Arriva anche a Taranto, 
dopo il successo già registrato in 
altre quaranta città italiane nel-
l’arco di quattro anni, il Grande 
Viaggio Conad. 

Per tre giorni, da giovedì 3 a sa-
bato 5 ottobre, la kermesse porrà 
sotto la luce dei riflettori la comu-
nità jonica e le filiere agroalimen-
tari, con attenzione particolare a 
quella dell’uva da tavola.  

Ma il panorama delle iniziative 
sarà ricchissimo di sorprese e mo-
menti da ricordare. Per il grande 
pubblico il clou sarà rappresentato dalla serata di ve-
nerdì 4: si comincerà con lo spettacolo dell’attore tea-
trale tarantino Massimo Cimaglia e, a seguire, si svol-
gerà il concerto del popolare Maestro Peppe Vessicchio 
che si esibirà, sul mega-palco allestito nella Rotonda 
del Lungomare, con Francesco de Gregori, Tullio De 
Piscopo e tanti ospiti. 

Durante i workshop, invece, si parlerà d’integrità, 

trasparenza, di made in Italy, di crescita e valorizzazione 
del territorio in termini di sostenibilità economica, so-
ciale e ambientale. 

Un’impresa come Conad – sottolineano gli organiz-
zatori – cresce bene se sa creare sviluppo, lavoro e va-
lore. Sarà una tappa speciale, nella città di nascita del-
l’amministratore delegato dell’azienda, Francesco 
Pugliese. 

ARRIVA A TARANTO  
IL GRANDE VIAGGIO 

CONAD
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Al centro dell’attenzione la comunità jonica  
e la filiera dell’uva da tavola



«Anche a Taranto continueremo ad incontrare le 
persone, ad ascoltare storie e scambiarci idee, a co-
struire valore e a divertirci insieme. Con un elemento 
in più: la valorizzazione delle filiere agroalimentari – 
quella dell’uva da tavola in particolare –, impegno che 
Conad si è assunto ancor prima che i clienti ne faces-
sero un elemento di scelta nel fare la spesa, ponendo 

attenzione alla qualità di ciò che 
portano in tavola e al rispetto di 
tutta la filiera», annota il direttore 
generale di Conad Adriatico Anto-
nio Di Ferdinando. «È un equilibrio 
che Conad sostiene da sempre con 
professionalità, competenza e con 
un valido modello imprenditoriale. 
Un modello che pone la persona e 
il territorio al centro e ha una solida 
base di valori condivisi e applicati 
in termini di sostenibilità econo-
mica, sociale e ambientale». 

Il sindaco di Taranto Rinaldo 
Melucci accoglie a braccia aperte 
la manifestazione. «Siamo emozio-
nati – rimarca – al pensiero di ospi-
tare una tappa de “Il Grande Viag-

gio Insieme” di Conad e del nostro illustre concittadino 
Cav. Francesco Pugliese. Taranto sta vivendo un mo-
mento di grande fermento culturale, sociale ed econo-
mico, di riconnessione al mondo, un momento di rina-
scita dopo anni di smarrimento e scelte sbagliate. Sta 
diventando lentamente ma inesorabilmente una città 
resiliente, ed ha avviato una grande stagione di transi-
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zione ecologica e di rifondazione del proprio modello 
di sviluppo su attività alternative, sostenibili, legate al 
buon vivere, alle radici più autentiche del nostro terri-
torio, pensiamo per esempio ai prodotti unici del nostro 
mare e della nostra eccezionale enogastronomia. Pro-
prio l’iniziativa di Conad si inserisce perfettamente in 
questo scenario, l’Amministrazione comunale l’ha spo-
sata con grande convinzione ed entusiasmo, ne condi-
vide obiettivi e suggestioni, sicura che essa farà fe-
condare ulteriori idee ed energie a supporto della 

nostra strategia di rilancio del brand “Taranto” a tutto 
tondo». 

L’evento è stato presentato a Palazzo di Città dal 
vice sindaco Paolo Castronovi, dall’assessore alla cul-
tura Fabiano Marti, da Lucia Grandoni, direttore svi-
luppo, tecnico e centri commerciali di Conad Adriatico, 
Fabio Mariani, presidente Comitato Regionale UISP 
Puglia e dal C. F. Roberto Conversano in rappresen-
tanza della Marina Militare, che ospita nel Castello 
Aragonese la convention di venerdì pomeriggio.
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Gioca in casa, in questa tappa taran-
tina del tour “Il Grande Viaggio In-
sieme”, Francesco Pugliese, am- 

ministratore delegato e direttore generale di 
Conad, la più ampia organizzazione coope-
rativa in Italia di imprenditori indipendenti 
del commercio al dettaglio, in cui è entrato 
nel 2004. 

Una scalata inarrestabile, quella del ma-
nager tarantino, che il 31 maggio scorso ha 
ottenuto un prestigioso riconoscimento: il 
Presidente della Repubblica Sergio Matta-
rella ha firmato il decreto con cui lo ha no-
minato Cavaliere del Lavoro per il lavoro 
svolto in trentacinque anni di attività nel 
comparto commercio/alimentare, dapprima 
in Barilla, in qualità di direttore generale Eu-
ropa, poi in Yomo come amministratore de-
legato e direttore generale e, infine, in Conad. 

Dal suo ingresso, nel 2004, Pugliese ha promosso e 
rafforzato lo sviluppo del gruppo distributivo di Conad fino 
a performance di eccellenza nel panorama della moderna 
distribuzione. 

Ricopre la carica di presidente di Agecore, l’alleanza 
strategica tra i sei maggiori gruppi del retail europeo – 
Conad (Italia), Eroski (Spagna), Intermarchè (Francia), 
Edeka (Germania), Colruyt (Belgio) e Coop Suisse  (Sviz-
zera) – e fa parte del comitato esecutivo di ADM - Asso-
ciazione Distribuzione Moderna. È, inoltre, vice presidente 
di GS1 Italy, l’associazione che riunisce 35 mila imprese 
di beni di largo consumo con l’obiettivo di facilitare la col-
laborazione tra aziende nel segno dell’innovazione e 
dell’efficienza. 

Manager di primo piano nel settore alimentare e della 
distribuzione, Francesco Pugliese è nato a Taranto nel 
1959, vive a Parma, è sposato e ha tre figli. 

In questi mesi Pugliese ha messo a segno un’opera-

zione che ha fatto scalpore:  a luglio ha perfezionato l'ac-
quisto dei punti vendita italiani della catena francese Au-
chan.  

«Volevamo dare un segnale all'Italia: si può fare!", ha 
detto l'amministratore delegato di Conad. "Le nostre aree 
di debolezza nel Paese coincidevano con le aree di forza 
di Auchan. Con i francesi abbiamo iniziato a negoziare a 
maggio 2018». Pugliese ha rimarcato il fattore dell'italia-
nità e della strategia di acquisizione. 

Con le parti sociali sono attivi i tavoli per il passaggio 
d'insegna dei primi 109 punti vendita e poi «stiamo lavo-
rando al piano di rivisitazione del mondo degli iper». 
Gli ipermercati, sia quelli Conad che soprattutto gli spazi 
acquisiti da Auchan, sono il format più critico. «Andremo 
a ridurre gli iper in termini di dimensioni. Il nostro mo-
dello è un altro rispetto all'esistente: stiamo ridisegnando 
il formato. Questo progetto è partito per tempo, così come 
la fusione delle nostre cooperative». 

A capo di Conad un tarantino, Francesco Pugliese.  
Una scalata inarrestabile e, da ultimo, l’acquisizione di Auchan 
 

È IN CANTIERE LA “RIVOLUZIONE” DEGLI IPER

Francesco Pugliese
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Un sogno tutto da vivere per la Ma.Ma. 
Òrchestra. La formazione di piccoli 
musicisti, composta da 17 elementi, 

tutti tra i 9 e i 15 anni, orgoglio dell’Associa-
zione Musicale “Matteo Mastromarino” di 
Statte, sarà tra i protagonisti di “Il Grande 
Viaggio Insieme”. Due gli scenari: la Rotonda 
del Lungomare e il teatro Fusco. 

Un gruppo composto da un violino, due 
flauti, un clarinetto e due violoncelli, suonerà 
venerdì 4 ottobre nella serata che si terrà 
sulla rotonda del Lungomare di Taranto. La 
Ma.Ma. avrà l’onore di esibirsi con Francesco 
De Gregori nella celebre “La donna cannone” 
e delizierà il pubblico con la colonna sonora 
del film “C’era una volta il west”, sotto la direzione del 
Maestro Peppe Vessicchio. 

Il giorno successivo, sabato 5 ottobre, al mattino, la 
formazione al completo della Matteo Mastromarino, di-
retta dal Maestro Demetrio Lepore, aprirà il concerto 
“Cambia musica in città!” de “I Solisti del Sesto Armonico”, 
guidati dal Maestro Vessicchio. In repertorio, Feuerfest 
Polka di Strauss, un medley dallo “Schiaccianoci” di Tchai-
kovsky e una dedica al cinema con la colonna sonora del 
film “I Pirati dei Caraibi”. 

La partecipazione alla kermesse che si terrà a Taranto 
consolida ulteriormente il legame tra la Ma.Ma.Òrchestra 

e il management di Conad. Nello scorso aprile, infatti 
l’azienda ha sostenuto il tour che i piccoli musicisti hanno 
tenuto in Austria e Trentino Alto Adige e si appresta a 
sponsorizzare anche i nuovi appuntamenti del prossimo 
dicembre a Torino. La professoressa Loredana Chiore, 
presidente dell’Associazione Musicale “Matteo Mastro-
marino”, sottolinea: «È davvero un’occasione formativa 
incredibile. Conad, nella persona dell’ad Francesco Pu-
gliese, continua a mostrare grande sensibilità nei con-
fronti dei nostri piccoli, della loro formazione musicale e 
della crescita culturale dell’intero nostro territorio».  

I PICCOLI MUSICISTI SUONERANNO CON IL MAESTRO VESSICCHIO  
E CON FRANCESCO DE GREGORI 

MA.MA. ÒRCHESTRA, UN SOGNO TUTTO DA VIVERE

Ma.Ma. Òrchestra

L’EVENTO
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L’EVENTO

Il Grande Viaggio Conad ha 
avuto inizio a Taranto nella 
mattinata di giovedì 3 ottobre 

tra i giovani, nelle scuole, grazie 
all’incontro con gli studenti delle 
quarte e quinte classi dell’istituto 
alberghiero Mediterraneo di Pul-
sano.  

Il sociologo Aldo Bonomi, as-
sieme a un rappresentante della 
Compagnia degli Chef, ha illu-
strato i risultati delle indagini con-
dotte dall’istituto Aaster sulla 
comunità e sulla filiera dell’uva da 
tavola, filo conduttore di altri ap-
puntamenti in città.  

Per tutta la durata della mani-
festazione, un food truck Grande 
Viaggio Insieme sosterà in 
Piazza Immacolata diventando il 
set di laboratori culinari, aperitivi 
e degustazioni dei prodotti Sa-
pori&Dintorni e Verso Natura. 
Protagonisti di queste iniziative saranno i maestri della 
Compagnia degli Chef, che affiancheranno i ragazzi 
dell’istituto alberghiero Mediterraneo impegnati nel con-
test “Cuochi di Classe” e  nella “Masterclass cooking 
show”, i collaboratori Conad e i clienti. 

Il pomeriggio di venerdì 4 ottobre sarà interamente 
dedicato all’approfondimento delle due indagini socio 
economiche commissionate da Conad a Aaster sulla co-
munità di Taranto e sulla filiera dell’uva da tavola. L’in-
contro “Dialoghi con le meraviglie del nostro paese” 
si aprirà alle ore 16 al Castello Aragonese (Piazzale 
d’Armi) con il racconto degli asset emersi dalle indagini 
Aaster. Dopo i saluti di apertura dell’arcivescovo metro-
polita di Taranto monsignor Filippo Santoro, coordinati 
dalla giornalista Marianna Aprile si confronteranno sul 
palco, in due diversi talk, l’amministratore delegato di 
Conad Francesco Pugliese e il direttore Aaster Aldo Bo-
nomi. 

Nel primo incontro, assieme a loro, dibatteranno sul 
tema Taranto e lo sviluppo futuro dell’area jonica il diret-
tore del Museo archeologico MArTa Eva Degl’Innocenti, 
il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano, il 
sindaco della città Rinaldo Melucci, il presidente dell’As-
sociazione Noi e Voi e parroco della parrocchia Corpus 
Domini nel quartiere Paolo VI di Taranto Don Francesco 
Mitidieri, il presidente di Legacoop Puglia Carmelo Rollo 
e il comandante del Comando Marittimo Sud della Ma-
rina Militare Salvatore Vitiello. 

Nel secondo incontro si parlerà 
di filiere agroalimentari e nello spe-
cifico dell’uva da tavola. Ne discu-
teranno, sempre assieme a Pu- 
gliese e Bonomi, il presidente e 
amministratore delegato di Agro-
med Vincenzo Cesareo, l’impren-
ditore di OP Giuliano Puglia Fruit 
Nicola Giuliano, la segretaria ge-
nerale Flai-Cgil Provincia Taranto 
Lucia La Penna, il presidente di 
Confagricoltura Puglia Luca Laz-
zaro e l’ideatore di VàZapp’ e pre-
sidente dell’Associazione Terra 
Promessa e Cooperativa Terra 
Terra Giuseppe Savino. Saranno 
presenti anche i rappresentanti 
degli studenti dell’Istituto Profes-
sionale Alberghiero IISS Mediter-
raneo di Pulsano (Taranto). Al 
termine, ammainabandiera con la 
banda musicale Fanfara della Ma-
rina Militare. 

Due gli appuntamenti che animeranno la serata ta-
rantina di venerdì: alla Rotonda Marinai d’Italia, dalle ore 
20.30 spettacolo cabaret “Sei di Taranto? ma... di Ta-
ranto Taranto?” con il comico Massimo Cimaglia e dalle 
ore 21.30 Concerto per la Città diretto dal maestro 
Peppe Vessicchio con la partecipazione di Francesco 
De Gregori, Tullio De Piscopo e altri prestigiosi ospiti. 
Tra gli artisti che si esibiranno sul palco ci saranno anche 
i ragazzi della Ma.ma. Orchestra. 

Lo sport sarà protagonista della giornata di sabato 
all’insegna dell’attività fisica per tutti e per tutte le età. 
3,2,1 Sport! incomincerà al mattino in Piazza Immaco-
lata con il raduno di un gruppo di cammino che partirà 
alla scoperta delle bellezze della città e che durante il 
percorso si dividerà per seguire percorsi differenti. A se-
guire cerimonia di apertura dell’evento sportivo Trofeo 
del Mare con la sfilata delle squadre che parteciperanno 
e al termine presentazione della squadra di basket Cus 
Jonico. 

L’emozionante appuntamento “Cambia Musica in 
Città!” animerà il Teatro Fusco a partire dalle 11. Qui ar-
riveranno i gruppi di cammino e i Solisti del Sesto Armo-
nico diretti dal maestro Vessicchio suoneranno per offrire 
ai presenti un momento di gioiosa convivialità e tanti sor-
risi.. Nel pomeriggio le attività sportive proseguiranno in 
Piazza Immacolata con esibizioni di ginnastica ed edu-
cazione motoria coordinate dagli istruttori Uisp di Ta-
ranto. 

Tre giorni da non perdere 
 

TUTTI GLI EVENTI IN PROGRAMMA

Aldo Bonomi
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Attualità Cultura

Cambiare il paradigma economico. Unire le forze e 
creare l’industria del sapere, perché la prima 
azienda green è la cultura. Per il senatore Mario 
Turco l’imperativo categorico è questo. Il sottose-

gretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega 
alla programmazione economica e agli investimenti lo ha di-
chiarato intervenendo a “La notte europea dei ricercatori”, 
andata in scena lo scorso fine settimana nella sede universi-
taria di via Duomo a Taranto. L’incontro, ultimo dibattito di 
una giornata intensa particolare, è stato utile a sottolineare 
da un lato la crescita dell’università, che accorpa Sistemi giu-
ridici ed economici; dall’altro la necessità di investire mag-
giormente nella ricerca. Per il professor Bruno Notarnicola 
in sei anni il Dipartimento jonico, di cui è direttore, ha rag-
giunto risultati d’eccellenza. Infatti, il potenziamento del 
corpo docenti (+35-45%) si è accompagnato all’incremento 
dei ricercatori, del personale tecnico amministrativo, dei 
corsi di studio. In particolare, l’istituzione di Medicina e Chi-
rurgia attesta un’altra nota di merito: l’impegno dell’ammi-
nistrazione comunale, la cui presenza è in grado di 
rassicurare una realtà da far interagire col territorio e con le 
istituzioni. 

“Per anni ci siamo sentiti abbandonati”, ha confidato il 
professor Riccardo Pagano, neo direttore del  “Dipartimento 
Jonico in Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: 
società, ambiente, culture”, che ha coordinato la tavola ro-
tonda, alla quale sedeva inoltre il nuovo Magnifico Rettore 
dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, Stefano Bron-
zini – assente il Governatore della Puglia Michele Emiliano, 
non ha mandato alcun delegato. L’impegno dell’amministra-
zione comunale è a 360 gradi, in favore dello sviluppo cultu-
rale, ha detto l’assessore Anna Tacente ricordando il nuovo 
accordo di programma siglato tra il Comune di Taranto e 
l’Università degli Studi Aldo Moro. 

Se questi dati sono positivi, altri sono sconcertanti. Quelli 
rivelati dallo stesso Mario Turco che nel suo intervento ha 
denunciato l’incapacità di investire in ricerca, sviluppo e in-

novazione. Il problema riguarda l’Italia e il Sud in particolare. 
Non è di natura economica: “I fondi ci sono per gli investi-
menti programmati, ma non vengono utilizzati. Complessi-
vamente abbiamo 160 miliardi di euro impegnati per circa 
2.600 progetti da finanziare; a fronte di questa disponibilità, 
i pagamenti della spesa non superano in media il 45%; al 
Sud, di quei 160 miliardi ce ne sono 100 pronti, buona parte 
europei, che se non spesi ritornano al mittente, cioè all’Eu-
ropa. In Puglia i principali fondi pubblici intercettati sono 
220 milioni, ma la reale spesa effettuata è pari solo a 60 mln”, 
spiega il senatore pentastellato, impegnato in una attività di 
monitoraggio per il governo Conte.    

Nella logica della riconversione, da tutti auspicata, parti-
colarmente dai giovani protagonisti del “Friday for future”, 
la prima impresa su cui puntare è proprio la cultura. L’uni-
versità che cresce in riva allo Jonio, che funziona, ed è impor-
tante, deve adeguare i suoi modelli formativi al mondo da 
costruire con sforzo collegiale. Deve continuare a crescere. 
Ma di qualità, nell’ambito della ricerca in particolare. Guar-
dando al medio termine, tra gli obiettivi dichiarati dagli stu-
diosi c’è il recupero dell’area umanistica, dei vecchi corsi di 
laurea (lettere, beni culturali), e naturalmente la necessità di 
garantire sbocchi lavorativi ai laureati. Che non devono es-
sere costretti ad emigrare altrove. 

Più luci che ombre per il Dipartimento jonico diretto dal professor  
Bruno Notarnicola: «Raggiunti risultati d’eccellenza negli ultimi 6 anni»

In occasione della Notte europea dei ricercatori,  
nella sede di Giurisprudenza è andato in scena il dibattito 

tra gli studiosi. Presente, tra gli altri,  
il sottosegretario Mario Turco, che auspica un cambio  

di passo nella logica della riconversione 

L’università che cresce può farsi 
interprete del nuovo mondo 

di PAOLO ARRIVO 
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Attualità Cultura

«La magia del passato della Città di Taranto, rivi-
sitata con gli occhi e la fantasia dei bambini. 
L’orgoglio di ciò che è stato, la consapevolezza 
delle proprie origini e l’amore per la propria 

Terra costituiscono da sempre le basi per il futuro di ogni in-
dividuo. Domenica 6 ottobre al MArTA sarà per tutti una 
giornata di festa, di intrattenimento e di condivisione di va-
lori e di cultura». 

Così il direttore del Museo Archeologico Nazionale di Ta-
ranto, Eva Degl’Innocenti, presenta #IoVadoAlMuseo del 
prossimo 6 ottobre 2019. “Un momento in cui tutti, famiglie 
e non solo, potranno ritrovarsi, ad ingresso completamente 
gratuito, per scoprire, approfondire e interagire con i nostri 
antenati, con i tanti illustri concittadini e con i miti che hanno 
reso grande la Città di Taranto – continua il direttore del 
MArTA – . Visite guidate, attività a tema e approfondimenti 
culturali per scoprire, ad esempio, lo straordinario dramma-
turgo greco Rintone, trasferito e vissuto a Taranto, noto 
anche per la sua produzione scenica su figure mitologiche, 
di cui tanto è ricco il Museo Archeologico Nazionale di Ta-
ranto. Ma le sorprese per coloro che interverranno sono dav-
vero tante. Dunque, vi aspettiamo numerosi, come sempre, 
per un evento che non deluderà assolutamente le premesse”, 
conclude il direttore Eva Degl’Innocenti. 

Il Museo Archeologico Nazionale di Taranto – MArTA pro-
pone una ricca offerta di visite guidate per grandi e piccoli. 
 
SPECIALE #IOVADOALMUSEO DOMENICA  
6 OTTOBRE 2019 

Ingresso gratuito per tutti. 
Orario 08,30-19,30. Chiusura 
biglietteria ore 19:00.  

Ore 10.30 visita guidata te-
matica “Rintone da Taranto… 
finalmente si ride”. Approfondi-
mento culturale sul tema “I vasi 
fliacici” a cura di un archeologo 
dello staff Nova Apulia. Tariffa 
5,00 euro a persona. Prenota-
zione obbligatoria. 

Ore 11.30; ore 12.15 visita 
guidata “I Capolavori del 
MArTA”. Tariffa agevolata 5,00 
euro a persona. Prenotazione 
obbligatoria. 

Ore 16.00 visita guidata ani-
mata interattiva per bambini 

“Ethra racconta.”. Attività adatta ai bambini tra i 5 e 12 anni. 
Tariffa 5,00 euro a persona. Prenotazione obbligatoria. 

Ore 16.30; ore 17.15 visita guidata “I Capolavori del 
MArTA”. Tariffa agevolata 5,00 euro a persona. Prenotazione 
obbligatoria. 

Nuovi #Open Day al MArTA le prime domeniche dei pros-
simi mesi: 3 novembre e 1° dicembre.

Domenica 6 ottobre visite guidate, attività a tema e approfondimenti  
culturali. “Rintone da Taranto… finalmente si ride”, “I Capolavori del 
MArTA” ed “Ethra racconta…” 

#IOVADOALMUSEO

PER INFO Tel. 099-4538639 
mail: prenotazioni@novaapulia.it

Eva Degl’Innocenti



N
on è ancora finita. C’è 
tempo. Il calendario, per 
il momento, è stato scon-
fitto. Settimana dopo set-
timana, la Puglia meridio-

nale offre un miracolo di sole e 
bellezza. L’autunno ormai in 
corso è solo il nome di una sta-
gione. I quasi 30 gradi che conti-
nuano a corroborare le 
giornate dei tarantini e dei 
brindisini rappresentano 
un toccasana per il sorriso 
e un invito naturale a con-
tinuare a frequentare 
spiagge, piazze, spettacoli 
all’aperto, concerti, sagre 
e divertimento. 

“Lo Jonio”, ovvia-
mente, è accanto a voi e 
non può sottrarsi al suo 
compito: vi guidiamo in 
una interessante sele-
zione delle iniziative e 
delle serate assoluta-
mente da non perdere. 

Restate in questa pagina e leg-
gete le prossime righe: non ve 
ne pentirete! 

Dal 3 al 5 ottobre farà tappa a 
Taranto “Il Grande Viaggio In-
sieme di Conad”. Per gli spetta-
coli il momento clou sarà 
rappresentato dalla serata di 
venerdì 4 ottobre. Alle 20.30 è 

in programma lo spettacolo di 
cabaret con Massimo Cimaglia 
“Sei di Taranto? ma… di Taranto 
Taranto?”. Alle 21.30 si svolgerà 
il Concerto per la città diretto 
dal Maestro Peppe Vessicchio 
con la partecipazione di Fran-
cesco de Gregori, Tullio De Pi-
scopo e altri prestigiosi ospiti. 
Ingresso libero fino ad esauri-
mento posti: in caso di mal-
tempo la kermesse si svolgerà 
al PalaMazzola. 

Da venerdì 4 a domenica 6 
ottobre a Francavilla Fontana è 
in programma Cammini & Rac-
conti, una manifestazione dedi-
cata interamente al camminare 
come azione di benessere e co-
noscenza. Tre giorni ricchi di 
eventi culturali, approfondi-
menti tematici, incontri, rac-
conti e camminate. 

“Un festival” per promuovere 
l’ambiente, la cultura e uno stile 
di vita improntato alla salute e 
al benessere. Una manifesta-
zione ideata per promuove la 
diffusione della cultura del cam-
minare attraverso il coinvolgi-
mento diretto dei cittadini, delle 
scuole, del mondo dell’associa-
zionismo e delle amministra-
zioni locali. 

Venerdì 4 alle 18 a Castello 
Imperiali presentazione 
di tre libri: “Il silenzio dei 
passi” e “Con la terra 
sotto i piedi” di Andrea 
Bianchi; “Se cammino 
vivo. Se di cancro si 
muore, pur si vive” di An-
drea Spinelli, oltre ad un 
workshop di Barefoot a 
cura di Andrea Bianchi. 
Ospiti: Vito Di Filippo - 
Testimonianza di cam-
mino; il sindaco di Fran-
cavilla Fontana Denuzzo 
e gli assessori al ramo 
“Verso una Francavilla 
sostenibile”.  
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CAMMINI, RACCONTI 
E DE GREGORI 

ANCHE IL MAESTRO VESSICCHIO    
E DE PISCOPO A TARANTO
Tutti gli appuntamenti più importanti 

della settimana nelle province pugliesi.  
C' è anche il firmacopie con Valentina Vignali

GUIDA AGLI 
EVENTI

Peppe Vessicchio 
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Sabato 5 alle 9 a Castello Im-
periali, presentazione del libro: 
“Escargot: in cammino con mio 
figlio. Da Brindisi a Santiago De 
Compostela” di Daniele Errico. 
Alle 10 a Castello Imperiali pro-
iezione del docufilm “I volti 

della via Francigena” di 
Fabio Dipinto (durata 55 
minuti). Alle 17 a Ca-
stello Imperiali “Enjoy 
the wild” con il corso 
base di escursionismo a 
cura di Antonio Car-
done, presidente Puglia 
Trekking Aps e la pre-
sentazione dei libri 

“L’arte di fare lo zaino” e “La via 
dei Sassi” di Andrea Mattei. Alle 
2030 concerto “La Fortuna” tour, 
La Cantiga de La Serena, di Fa-
brizio Piepoli, Giorgia Santoro e 
Adolfo La Volpe. Domenica 6 ot-
tobre alle 9, la passeggiata natu-

ralistica “A passo lento”. Per in-
formazioni 3287599316. Inizia-
tiva patrocinata dal Comune di 
Francavilla Fontana con in-
gresso libero. 

Fino al 6 ottobre a Lizzano 
sono in programma i festeggia-
menti solenni per il Giubileo 
Parrocchiale.  

Venerdì 4 ottobre alle ore 
18.30 Santa Messa per la Solen-
nità di San Francesco di Assisi 
presieduta da S.E. Mons. Beni-
gno Luigi Papa Arcivescovo 
Emerito di Taranto. Saranno 
presenti tutti i sindaci che si 
sono succeduti negli anni e ci 
sarà l’offerta dell’olio per la Lam-
pada Votiva del Santo di Assisi. 
Alle 20 dibattito con tutti i sin-
daci sul tema “La Parrocchia 
come Casa Comune”. 

Sabato 5 ottobre alle 18.30 
Santa Messa presieduta da Don 
Pompilio Pati. Saranno presenti 
i Ministri locali dell’OFS. Alle 20 
inaugurazione della Biblioteca 
dedicata a Michele Iurlaro. Alle 
ore 20.30 concerto Francescano 
del Coro San Nicola. 

Domenica 6 ottobre alle ore 
18,30 Santa Messa per la Gior-
nata del laicato alla presenza dei 
gruppi parrocchiali. Alle 20,30 il 
transito di San Francesco nel-
l’Auditorium, con l’Organizza-
zione Pietre Vive, Pietre 
Preziose e Gi.Fra. Le celebra-
zioni liturgiche saranno animate 
da Corale Santa Cecilia, Coro 
San Nicola Coretto Gi.Fra. e Pie-
tre Preziose. 

Sabato 5 ottobre presso la ex 
Caserma Rossarol in Città Vec-
chia a Taranto si terrà un con-
certo-spettacolo di piano solo, 
interamente composto ed ese-
guito dal pianista brindisino 
Mirko Lodedo, che prevede di-
versi livelli di racconto, uno le-
gato alla musica che suggerisce 
scenari sempre sorprendenti e 
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uno legato ad una drammatur-
gia fatta di immagini e filmati 
ugualmente originali. In più, Lo-
dedo “racconta il suo piano”, ov-
vero episodi di quello che è 
stato, e che continua ad essere, 
un percorso di atipica forma-
zione musicale ma di grande 
ricchezza umana. Il luogo di 
proiezione dei video non è uno 
schermo tradizionale. Tutto 
viene proiettato nel coperchio 
del pianoforte, esaltando il po-
tenziale immaginifico dello stru-
mento stesso. L’evento è inserito 
nella rassegna Heroes del teatro 
Crest: il costo del biglietto è di 
10 euro. 

“Il mare calmo della sera” è 
il titolo della serata che si svol-
gerà domenica 6 ottobre alle 
ore 19.30 a bordo della Nave 
Clodia, con imbarco da piazzale 
Democrate. L’associazione No-
bilissima Taranto organizza una 
traversata fra i due mari, mar 
Piccolo e mar Grande, ascol-
tando il prof. Angelo Doglioni, 
geologo, che accompagnerà i 
partecipanti in un viaggio indie-
tro nel tempo, al tempo di  
quando si sono formati il golfo 
di Taranto e il mar Piccolo. Al 
prof. Mario Lazzarini il compito 
di intrattenere con il racconto, 

arricchito anche di aneddoti, 
della storia millenaria della 
città. La serata si concluderà 
con l’esibizione canora del so-
prano Valentina Colleoni ac-
compagnata dal maestro Sara 
Lacarbonara. Contributo di euro 
10. Prevendite presso l’info 
Point della galleria comunale. 
Prenotazioni anche telefonando 
al numero 3274557909. 

Domenica 6 al Castello Im-
periali di Francavilla Fontana è 
prevsito un nuovo concerto 
della stagione artistica 
A.GI.MUS. 2019. Ad esibirsi Pa-
ride Losacco (violino) e Fio-
rella Sassanelli (pianoforte). 
Paride Losacco è un giovanis-
simo e talentuosissimo violini-
sta, con doti tecniche e musicali 
straordinarie, che certamente lo 
condurranno ad avere un ruolo 
di primissimo piano nel pano-
rama musicale internazionale. Il 
costo del biglietto è di 8 euro 
con inizio alle 19. Per informa-
zioni 327.4557909. 

Sempre domenica 6 torna a 
Locorotondo la tradizionale 
Gara di Pigiatura organizzata 
dall’Associazione “Il Paese delle 
Contrade” in Contrada Lamie, 
area del Croco. L’appuntamento 
per i partecipanti è previsto per 
le ore 9 nel piazzale antistante 
la Chiesa Santa Famiglia. Da lì 
si procederà verso il campo de-
stinato alla vendemmia, muniti 
degli attrezzi imprescindibili 
per poter riempire le vasche di 
raccolta: forbici e secchi! Una 
volta completata la vendemmia, 
il programma prevede intorno 
alle ore 13 la rinfrescante degu-
stazione del bianco Locoro-
tondo prodotto con la pigiatura 
dello scorso anno, seguito dal 
pranzo tipico e finalmente in-
torno alle 15 la tradizionale gara 
di pigiatura. Come sempre si af-
fronteranno le squadre agguer-

rite e intenzionate a vincere, al-
lietate da musica, canti e balli 
folcloristici per poi concludere 
la giornata all’imbrunire, piace-
volmente stanchi e soddisfatti. 

Vista la numerosa partecipa-
zione di bambini, il pranzo pre-
vede due distinti menù, uno per 
gli adulti ed uno per i più pic-
coli ed è richiesta la prenota-
zione. Tutti i dettagli sulla 
pagina Facebook dell’associa-
zione, per informazioni e preno-
tazioni il numero da chiamare è 
il 3201583971. 

Sempre domenica 6 alle ore 
18 e alle 21 presso il teatro 
“Radar” di Monopoli torna in 
scena l’esilarante spettacolo 
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“Aladin, il musical”, inter-
pretato dalla Compagnia 
Teatrale Grocà. Si tratta di 
uno dei musical di mag-
giore successo degli ultimi 
anni, tratto da una delle più 
celebri favole delle “Mille e 
una Notte”, che Stefano 
D’Orazio, noto componente 
dei Pooh, che ne hanno fir-
mato le musiche, ha tra-
sformato in musical nel 
2010. 

Dopo il successo del de-
butto a marzo scorso, 
presso il Teatro dei Trulli di 
Alberobello si replica que-
sta volta per beneficenza. I 
ricavi della vendita dei bi-
glietti verranno, infatti, devoluti 
alla Fondazione ONLUS “Saverio 
De Bellis” per sostenere il nuovo 
progetto sociale, “Il Futuro al 
Centro”, della storica istituzione 
benefica castellanese, una delle 
più antiche della provincia di 
Bari, che oggi gestisce una Co-
munità educativa, un Centro 
socio-educativo diurno per 
minori e una Comunità al-
loggio per gestanti e madri 
con figli a carico. Con il 
nuovo progetto sociale for-
temente innovativo, la Fon-
dazione De Bellis sta 
recuperando un immobile 
storico sito nel pieno centro 
di Castellana per tramutarlo 
in un doppio gruppo appar-
tamenti per adolescenti.  
Con lo spettacolo che andrà 
in scena, un gruppo di at-
tori, guidati dalla sapiente 
regia di Elvira Spartano, 
farà rivivere sul palcosce-
nico la storia d’amore tra la 
principessa Jasmine, inter-
pretata dalla giovane Fede-
rica dell’Erba, e Aladin, uno 
“scugnizzo” coraggioso e 
scapestrato, interpretato da 
Carlo Costante che, con 

l’aiuto del Genio, interpretato da 
Nico Beffa, e della sua lampada 
magica, sconfiggerà il perfido 
Gran Visir Jafar, interpretato da 
David Romanazzi, e realizzerà il 
suo sogno d’amore.  

Martedì 8 ottobre alle ore 18 
la libreria Mondadori, sita in via 
De Cesare a Taranto, ha organiz-
zato l’evento firmacopie del 

libro “Forti come noi” di 
Valentina Vignali, gioca-
trice di basket e modella, in-
fluencer. 

La cestista romagnola in-
contrerà i suoi fan. 

Cestista, conduttrice, at-
trice, modella, testimonial: 
Viola Valentina Vignali è 
questo e molto di più. Par-
tita da casa giovanissima 
per seguire le sue passioni – 
prima fra tutte il basket – è 
diventata una delle più im-
portanti influencer italiane. 
Ha un rapporto stretto e tra-
sparente con le ragazze e i 
ragazzi che la seguono, e 
proprio a loro dedica questo 

libro: un racconto in prima per-
sona, intimo e brillante come è 
lei, arricchito da decine di foto 
inedite. Valentina apre il suo 
mondo con la schiettezza che l’ha 
resa famosa: ripercorre la sua car-
riera sportiva e le attività media-
tiche – tra cui la recente 
partecipazione al Grande fratello 

-, sfoglia il suo album perso-
nale sugli amori, le amicizie 
e i legami più stretti, scava 
nelle esperienze che l’hanno 
formata. Come il tumore che 
l’ha colpita e l’ha costretta a 
subire cure debilitanti, met-
tendo alla prova la sua resi-
lienza. Pur molto provata, ha 
continuato a giocare e alle-
narsi, perché arrendersi non 
rientra nel suo vocabolario. 
Questo è il suo messaggio 
ai tantissimi follower: non 
credetevi mai sconfitti, per-
ché dopo ogni battaglia ci si 
rialza più forti. Per accedere 
all’evento bisognerà essere 
muniti di pass che verrà rila-
sciato solo nella libreria 
Mondadori store di Via de 
cesare 35, dopo l’acquisto 
del libro. Ogni persona rice-
verà un Pass.

GUIDA AGLI 
EVENTI
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Sport Basket

Brindisi è sempre Brindisi. La 
forza tecnica e caratteriale 
della compagine biancazzurra 
non si è smarrita con l’inizio 

della nuova stagione. Il riscatto è stato 
pronto, la sconfitta interna del debutto 
contro Cantù è andata subito in archi-
vio. A Roma è stata tutta un’altra storia: 
i padroni di casa della Virtus hanno sof-
ferto sin dalle prime battute e non sono 
mai riusciti ad entrare in partita, 
l’Happy Casa ha recitato sempre da 
protagonista mantenendo un vantaggio 
corposo per tutto l’arco del match, fino 
al definitivo +24 (63-87). 

Il quintetto di Frank Vitucci ha lette-
ralmente sbaragliato gli avversari, par-
tendo subito a razzo con un break di 
11-3 e con una difesa di ferro, capace di 
conquistare cinque recuperi nei primi 
5 minuti. Il prosieguo dell’incontro non 
ha mutato il copione: gli adriatici hanno 
messo in cascina 15 lunghezze di van-

taggio già alla fine del primo periodo, 
mantenendo distanze simile alla con-
clusione del primo tempo (43-27). Il 
crescendo brindisino è stato costante: 
+20 al termine del terzo quarto (49-69) 
fino all’apoteosi conclusiva. 

Tanti i protagonisti da applausi: a 
partire da Thompson, miglior realizza-
tore dell’incontro con 21 punti e auten-
tico mattatore a canestro; eccellenti 
anche le prestazioni di Banks (17), 
Brown e Martin (14). Una gara quasi 
perfetta. 

Il tecnico Vitucci si gode il primo 
colpo in trasferta della stagione: «Ma 
possiamo e dobbiamo crescere – sotto-
linea – e da ciò dipenderà la nostra sta-
gione. A Roma abbiamo messo in 
campo determinazione e giusta energia 
sin dalla palla a due, mostrando imme-
diatamente la voglia di riscattarci dopo 
il ko interno con Cantù. Vincere fuori 
casa con una compagine della nostra 

stessa fascia come Roma rappresenta 
qualcosa di importante». 

L’allenatore brindisino, però, indi-
rizza a tutti i suoi ragazzi un monito 
chiaro. «Non dobbiamo mai distrarci. 
Appena accade, come è successo nella 
fase conclusiva del terzo quarto, en-
triamo nettamente in difficoltà. Dob-
biamo comprenderlo e migliorarci. 
Nell’ultimo periodo, invece, abbiamo 
avuto una buona reazione e abbiamo 
impedito a Roma di rientrare in gara». 

Consigli da seguire e memorizzare 
subito, in vista dell’incontro di sabato 
sera. Al PalaPentassuglia (ore 20.45) 
arriverà la Germani Basket Brescia: un 
altro ostacolo di primo livello, contro 
una delle cinque formazioni a punteg-
gio pieno del torneo, assieme a Sassari, 
Trento, Virtus Bologna e Fortitudo Bo-
logna. Sarà un’altra serata di grande 
spettacolo. Tutta da vivere per l’appas-
sionato pubblico biancazzurro. 

Brindisi Basket,  
pronto riscatto 

Thompson sugli scudi  
con 21 punti realizzati. 
 Sabato arriva  
al PalaPentassuglia  
il Brescia capolista

Gli uomini di Vitucci hanno sbaragliato il parquet della Virtus Roma  
con una prestazione perfetta
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Un altro capitombolo non se lo aspettava nessuno. Di nuovo tra le mura 
amiche. Come era successo alla prima giornata con il Brindisi. Ma il 
Sorrento ha giocato persino meglio degli adriatici: non ha rubato 
nulla. Ha inflitto al Taranto la seconda sconfitta interna su tre partite. 

Roba da record. 
Uno 0-1 amaro. Come uno schiaffo in pieno volto. La tifoseria non ha gradito, 

giustamente. Fischiando sonoramente e lungamente i rossoblù alla fine della 
gara. Dopo le due quaterne consecutive a Nardò e Grumentum 
si attendeva una squadra rinfrancata, spavalda, fisicamente 
brillante, mentalmente esplosiva. In campo, invece, è comparsa 
una squadra “fantasma”: molle, flaccida, priva di ispirazione, 
sotto ritmo e con pochi “attributi”. Cosa sia cambiato in appena 
sette giorni è davvero un mistero: anche se bisogna applaudire 
la felice e meticolosa preparazione della gara da parte di Enzo 
Maiuri, tarantino adottivo “doc”, quest’anno sulla panchina dei 
rossoneri. La formazione campana non ha palleggiatori di 
qualità e ha basato il match dello Iacovone sulla brillante fisicità 
dei suoi giocatori: tutti insieme hanno fatto sentire il fiato sul 
collo dei centrocampisti jonici, marcati da vicino e privi degli 
spazi e della tranquillità necessaria per costruire gioco. La rete 
di Bonanno ha mandato il Taranto all’inferno: non è bastato 
neppure il forcing finale, con il reparto avanzato imbottito di 
quasi tutte le punte disponibili. 

Passo indietro, dunque. Sotto ogni profilo: caratteriale, 
atletico, tattico. I rossoblù non sono riusciti a cambiare il volto 
della partita. Subendo, a fine giornata, una sconfitta pesante 
oltre il risultato: in una sola settimana la classifica si è già 
complicata. Il primo posto si è trasformato in quarto, con sei 
squadre davanti o a pari punti con gli uomini di Ragno. Come 
tutti gli anni, purtroppo, il Taranto è costretto a rincorrere: 
sperando che non finisca come le altre volte. 

Il tecnico Nicola Ragno non è riuscito a spiegare fino in 
fondo il ko. Ha elogiato la squadra per l’impegno profuso, ha 
riconosciuto i meriti della formazione sorrentina, ha puntato il 
dito ripetutamente contro lo stato del manto erboso, definito 
pessimo con la scelta di vocaboli ancor più prosaici. Ma il 
terreno di gioco era lo stesso per entrambe le contendenti. 
Meglio non pensarci. Meglio pensare alla trasferta di Foggia 
che, proprio domenica, ha sopravanzato gli jonici in classifica 
con la vittoria di Cerignola. 

Il Taranto si trova già nella condizione di chi non può 
commettere più errori. Ragno lo sa, ne è consapevole. La 
trasferta in Daunia diventa uno snodo fondamentale per il 
futuro del campionato.

Taranto, a Foggia derby cruciale
Ancora una sconfitta in casa per i rossoblù contro  
un ottimo Sorrento

Fotoservizio Massimo Todaro

Il Brindisi capolista   
dista già tre lunghezze:  
con i dauni serve il bottino 
pieno. Ragno e squadra 
chiamati al riscatto

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Il tecnico Nicola Ragno. 
Sotto: Ciro Favetta in azione
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Niente dirette  
e differite del Taranto 
su Antenna Sud e  
Canale 85: ecco perché 
 
 

Il gruppo Editoriale Distante comunica che, a partire 
da domenica 29 settembre, non ha più la possibilità 
di trasmettere né in diretta, né in differita, le gare 

interne ed esterne del #TarantoFC1927 per una pre-
cisa scelta della società ionica. 

Con profondo rammarico accettiamo questa deci-
sione , ma al contempo rendiamo noto ai supporters ta-
rantini che tutto ciò non intaccherà minimamente il 
nostro interesse nei confronti delle vicende calcistiche 
a tinte rossoblù: continueremo, pertanto, a fornire 
un’informazione corretta ed aggiornata attraverso i no-
stri servizi quotidiani, ed inoltre trasmetteremo gli #hi-
ghlights e le #interviste delle sfide interne ed esterne 
del Taranto mediante i nostri contenitori sportivi. 

Auguriamo alla città di Taranto le migliori fortune 
sportive. 

Redazione Sportiva Antenna Sud 
Canale 85, Gruppo Editoriale Distante 



Ko da applausi, la Virtus guarda avanti
La capolista Ternana ha interrotto dieci mesi d'imbattibilità  
interna per i biancazzurri

Comunque applausi. Dopo gli esaltanti successi con Bari e Avellino, tutti 
speravano che il tradizionale «non c’è due senza tre» dei proverbi 
trovasse conferma. Ma la Virtus Francavilla, stavolta, ha dovuto 
arrendersi: l’ennesima grande prestazione non è bastata, al “Giovanni 

Paolo II” ha trionfato la determinazione e la voglia di vincere della capolista 
Ternana. Che fosse un incontro difficile lo sapevano tutti: i rossoverdi 
compaiono nel novero delle grandi favorite per la B sin dai primi giorni d’estate. 
Ma in campo, al di là del risultato finale, non si è vista differenza tra le due 
squadre: i biancazzurri hanno lottato alla pari e non hanno mai sfigurato, dando 
filo da torcere alla blasonata avversaria. Sono stati anche i primi a soccombere 
al 22’ con una rete-capolavoro dell’amatissimo ex Partipilo che, secondo le 
recenti consuetudini dei cambi di maglia affettivamente “significativi”, non ha 
esultato.  

La Virtus, però, non si è disunita: ha 
aumentato la propria presenza in 
attacco, ha accelerato i ritmi, ha trovato 
il meritato pareggio al 2’ della ripresa 
con il solito Perez. L’attaccante 
mesagnese, ormai una garanzia, ha 
siglato la terza rete della sua stagione, 
confermando una volta di più di essere 
uno degli acquisti più azzeccati della 
sessione estiva. A quel punto è venuta 
fuori nuovamente la formazione umbra, 
alla ricerca del bottino pieno per 
insediarsi al primo posto in modo 
solitario. 

La rete decisiva è giunta alla mezzora 
con Ferrante, entrato da pochi attimi: è 
l’episodio che ha chiuso i conti 
premiando l’undici allenato da Gallo. 
Dopo dieci mesi è così caduta l’imbat-
tibilità interna del Francavilla: ma è solo 
un dettaglio affidato alla statistica. Il 
gruppo guidato da Bruno Trocini ha 
ribadito di possedere uno stato di forma 
brillante e qualità crescenti: anche l’in-

serimento dei nuovi è proceduto nella maniera migliore e la coppia-gol 
composta da Perez e Vazquez non ha nulla da invidiare alle precedenti. 

Non c’è tempo per respirare, però. Domenica il calendario propone un’altra 
sfida ad alto tasso di difficoltà. Bovo e company si recheranno a Catanzaro per 
affrontare un’altra delle candidate in lizza per il salto di categoria. Il team 
calabrese ha subito un’imprevista battuta d’arresto sul terreno della Casertana 
ed è precipitata, in un attimo, al quarto posto della graduatoria. 

Con la Virtus Francavilla i giallorossi tornano davanti al pubblico amico e 
hanno l’obbligo di vincere. Ma la squadra del presidente Magrì ha tutte le carte 
in regola per giocare un tiro mancino ai padroni di casa. 

Il calendario propone  
un'altra sfida durissima:  
domenica si va a Catanzaro

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
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Fotoservizio Mino Solazzo
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Casarano, ora non devi più sbagliare
La vittoria contro il Nardò permette ai rossazzurri di tirare  
un sospiro di sollievo

Il Casarano è ripartito: un capolavoro su punizione di Archimede Morleo, a 
7’ dal termine delle ostilità, ha consentito ai rossazzurri di aggiudicarsi il 
derby contro il fanalino di coda Nardò e di tornare ad assaporare il 
successo dopo due ko di fila. Un gol paragonabile ad una liberazione, con-

siderando le tante pressioni accavallatesi in settimana, conseguenza di un inizio 
di stagione ben al di sotto delle aspettative. Indipendentemente dalla pre-
stazione, la quale ha nuovamente messo in mostra alcuni aspetti da migliorare, 
contava soltanto mettere in cascina i tre punti sia per il morale, ma anche per 
consentire al gruppo di ritrovare quell’autostima un po’ smarritasi per via dei 
risultati negativi.  

Il tecnico De Candia, nella sfida contro il Nardò, ha riconfermato il 3-4-3,  
cambiando però alcuni interpreti: in mezzo al 
campo spazio al classe ’99 Cappilli, con Lobjanidze 
dirottato sull’out di destra, mentre Tiscione e 
Mincica hanno inizialmente agito a supporto di 
Foggia, preferito ad Olcese. Il cambio decisivo è 
stato effettuato al 65’: fuori Rescio, dentro Morleo e 
all’ex Bari è stato sufficiente poco più di un quarto 
d’ora per trovare quella rete che ha consentito ai 
rossazzurri non soltanto di aggiudicarsi la sfida, 
ma anche di guardare al futuro con maggiore con-
sapevolezza. 

Ed il futuro che attende il Casarano è tutt’altro 
che semplice: per i salentini, infatti, si prospetta un 
mese di ottobre infuocato. Si parte con la trasferta 
contro il Grumentum, al cospetto di una squadra 
costruita per ottenere la salvezza e che, malgrado 
la classifica, è riuscita già a mettere in difficoltà 
diverse squadre. Al “Capozza” sarà poi sfida contro 
il sorprendente Sorrento, capace di far versare 
lacrime amare dapprima al Fasano e poi al Taranto: 
in seguito spazio al derby dello “Zaccheria” contro 
il Foggia, in un match che ricorda i fasti di un 
tempo, oltre che il sapore del professionismo, 
mentre il 27 ottobre sarà la Team Altamura a 
rendere visita a D’Aiello e compagni. Un tour de 
force fondamentale per le reali ambizioni di un 
gruppo che, dopo aver conquistato il successo 
contro il Nardò, adesso non ha più alcuna 
intenzione di fermarsi. Il Girone H, a distanza di 
diversi anni, sembra fare dell’equilibrio il suo 
marchio di fabbrica: le tre sconfitte patite dal 
Casarano nelle prime cinque uscite potrebbero 
rappresentare, con il senno di poi, un’opportunità 
per non commettere più determinati errori. Per 
risalire in classifica c’è ancora tempo, ma non 
bisogna più sbagliare. 

La formazione di  
De Candia è attesa da  
un ottobre terribile:  
si ricomincia in trasferta  
con il Grumentum

di VITO DI NOI 
redazione@lojonio.it 
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Il Brindisi non vuole fermarsi e continua a sognare. La compagine adriatica 
ha conquistato la quarta vittoria in cinque gare disputate in campionato, 
conservando la vetta della classifica, questa volta lasciandosi alle spalle 
anche Fasano e Taranto.  

Un risultato certamente inaspettato che fa crescere l'entusiasmo in casa 
biancazzurra per un primo posto solitario alla quinta giornata, frutto del poker 
di vittorie e di una sola sconfitta sul campo del Casarano. Nessuno vuole 
illudersi in casa Brindisi o volare troppo alto: mister Olivieri è il primo a fare da 

pompiere, continuando a parlare di corsa verso la salvezza e 
di 27 punti che mancano al Brindisi per conquistare, da neo-
promossa, la permanenza nel campionato di Serie D.  

La squadra brindisina si conferma cinica e determinata: la 
vetta è stata raggiunta con sole cinque reti realizzate in 
cinque partite (in media una per gara) e ha mostrato una 
concretezza certamente invidiabile rispetto alle “corazzate” 
che alla vigilia del campionato erano accreditate per il 
successo finale.  

La stagione è ancora lunga e i valori in classifica potranno 
ovviamente mutare, ma in questo momento il cuore, la grinta 
e la determinazione del Brindisi stanno permettendo 
all’intera città di vivere un momento esaltante. Il calcio come 
sempre è imprevedibile ed è probabilmente questo 
l'elemento che lo rende ancora di più affascinante.  

Il Brindisi sfrutta le sue armi migliori: quelle della grinta, 
del sacrificio e dello spirito di squadra confermato anche 
contro il Grumentum. L’ultima gara ha ancora una volta 
messo in evidenza le immense qualità del capitano bian-
cazzurro Dino Marino che ha sbloccato il risultato, su assist 
di Sorrentino, con una rete che anticamente sarebbe stata 
definita da cineteca.  

Il raddoppio segna la conferma di Hannibal Montaldi che, 
dopo la prima rete stagionale realizzata contro la Nocerina, 
ha messo anche la sua firma nel successo contro i lucani, 
formazione ostica e ben ordinata che ha saputo affrontare a 
viso aperto la sfida dello stadio "Fanuzzi".  

Per il Brindisi, però, le gare difficili non finiscono e la 
formazione biancazzurra domenica sarà impegnata in 
trasferta contro l'Andria: il match si giocherà presso lo stadio 
comunale di Gravina di Puglia per l'indisponibilità del “Degli 
Ulivi”. La formazione biancazzurra vuole dare continuità ai 
due successi interni: tornare a casa con tre punti in tasca 
consentirebbe al Brindisi di confermare anche per la 
prossima settimana la posizione di vertice.

E il Brindisi adesso sogna

Eccezionale la prova del 
capitano Dino Marino. 
Attesa per la trasferta  
contro l'Andria

Fotoservizio Gianni Di Campi

di DAVIDE CUCINELLI 
redazione@lojonio.it 
 

Biancazzurri da soli in vetta al girone H grazie alla vittoria  
con il Grumentum
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